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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N TiE. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

C A R E L L I, Seg1'etario, dà Zettum del
processo verbale.

P RES I D E N T E . N on essendovi os~
servazioni, il proces'so verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P R E ISI D E NT E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Pecoraro per giorni 3, l\1as,sa~

l'i per giorni 3.
N on essendovi osservazioni, questi congedi

si intendono conce,ssi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T lE . Comunico che il
Presidente della Ca:m€ra dei deputati ha
trasmeiSso i seguenti disegni di legge:

«Nuova anticipazione d.i lire 40 miliardi
a favore del "Fondo di rotazione" di cui
al capo III della legge 215 luglio 1952, n. 949,
recante proVlvedimenti per lo sviluppo della
econmnia e l'incremento della O'ccupazione»
(307) ;

«Costruzione da parte dell'Istituto na~
zlonale per le case deglj impiegati dello Sta~
to (LN.G.LS.) di alloggi da assegnare in lo~
,cazione semplice al personale dell' Ammini..
strazione della pubbli<ca sicurezza e deJl'Ar~
ma dei carabinieri» (308).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissiolll
competenti.

Anm.mzio dù presentazione di disegni di legge

P RE S I D E N T E . Comunico che ;30-
no statI presentatI i seguenti disegni di
legge di llllziativa:

dei senatori Crollalanza, Romano Dome~
nico e Barbaro:

«Modi,fiche all'arÙcolo 45 del regio de~
creto~legge 22 novembre 1937, n. 2105, con~
vertito in lelgge 25 aprile1.938, n. 710, re-
lative alle costruzioni in zone sismiche ~

(309) ;

dei senatori Cerabona e Granata:

«Integrazione dell'articolo 2,6 della legge
29 marzo 1956, n. 288, recante norme sullo
stato giuridico e sull'avanzamento degli uf~
ficiah del Corpo delle guardie di pUibibUcoa
sicurezza» (310);

del senatrre J annuzzi :

«Aggiunte integrative alla legge 10 mar~

L'O195,5, n. 9,6, concernente provvidenze a
favore dei perseguitati politi'ci italiani anti~
fascisti o razziali e dei loro familiari su-
perstiti» (311);

dei senatori Tartufoli, Florena e Cingo~
Zani:

« Modifiahe all'artilcolo 2 della le,gge 27 dj~
cembre 1953, n. 968, concernente conces..
sioni di indennizzi e contributi per danni di
guerra» (312).

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comuni'co che il
Ministro di grazia e giustizia ha. trasmesso
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le seguenti domande di autarizzaziane a
procedere in giudizio.:

cantra il senatare Boccassi, per il rea~
to di cui all'articola 18, prima parte, e quar~
to. capovers'O, del testa uni'ca delle leggi di
Pubblica Sicurezza (pramaziane dI un car~
tea nanastante il divieto. dell' Autarità d~
Pubblica Sicurezza) (Doc. 16);

cantra il senatare Mencar-aglia, per il
reato. di cui agli articoli 156 e 17 del testù
unica delle leggi di Pubblica Sicurezza (rac~
calte di fondi, callette a questue senza H~
cenza) (Doc. 17).

Tali damande saranno. trasmesse aHa
2à Ccmmi'ssione permanente (Giustizia e au~
tarizzaziani a procedere).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E NT E . Camunica che i1
s'enato.re Trabucchi, a nome della 5a Cam~
missiane permanente (Finanze e tesara), ha
presentata la relazio.ne sul seguente dIsegna
di legge:

«Canversiane III legge, can modificaziani,
del decreta~leg~ge 17 attabre 1.958, n. 938,
cancernente il mantenimento. in vigore, nella
misura del .cinquanta per 'cento., della savrim~
pasta addizianale sulla benzina di cui al pri~
ma e secanda ccmma dell'articala 4 del de~
creta~legge 22 novembre 195,6, n. 1267, can~
vertita, Cl()llmodifi:caziani, nella legge 27 dI~
cembre 19,56, n. 1415» (302).

oQuE:t3tarelaziane è già stata stampata e
distribuita ed il rel'ativa disegna di legge è
stata iscritta all'ardine del giarna della se~
duta adierna.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E oSI D E, N T.E. Camunica che, nel~
le sedute di stamane, le Cammiss.iani per~
manenti hanno. esaminata ed appravata i
seguenti disegni di le,g,ge:

4a Commissione permanente (Difesa):

« Interpretaziane autentica dell'articala 2'6
della legge 27 febbraio. 19158,n. 295, recante
madilfÌlehe alla legge 1,2 n'Ovem:bre 1955, nu~
mero. 1137, sull'avanz,amenta degli ufficialI
dell'Esercito, della Marina e dell' Aeranau~
~ka e alla legge 29 marz'a 1956, n. 288, sulla
stata giuridi,co e avanzamento. degli ufficiali
del Carpo. delle guardie di PubblIca :Sicurez~
za» (54), d'imzIatirva del senatare Sibille;

5a Commissione permanente (Finanze e

tes'Ora) :

« Trasferimento. in ruala arganica del per~
sanale della Ragianena generale della Sta~
to. callocata fuari ruala pressa i relativi or~
gam decentrati» (291);

6a Commissione p,ermanente (Istruziane

pubbhca e belle arti):

«Madifiche all' articala 6 della legge 14
aprile 19'57, In. 277, relativa all'istituziane
m Rama dI un Muse'O starico della hbera~
ziane» (207);

7a Commissione permanente (Lavari pub~
bhci, trasporti, paste e telecamull1cazioni E'
marIna mercantile):

«Madificaziani alla legge 29 no.vembre
1957, n. 115,5, 'cancern~ntp a rimbarso al~a
Amministraziane delle Ferrovie della Stata
degli oneri e delle S'pese da questa sastenute
per mativi nOonattinenti all'esel'cizia ferra~
viaria» (232);

«Cancellaziane della Fossa Polesella, in
pravincIa di Ravi,ga, e del N avigha di Mar~
tesana dalle linee nruvi'gabili» (234);

« Modificazi'One dell'articalo 10 della leg,ge
1° marzo 1952, n. 113, ,concernente l'edilizia
economica e popo.lare» (24,9), d'iniziativa
del senato.re Granzotto. Bassa;

«Mo.difilcaziani allo Statuto. della Società
per az.:'Oni" Lavderella " per lo sfruttamento.
dei giaciment'I salini esistenti nella zana
prevista nell'arbcalo 1 del regio dCicreto~
legge 20 febbraio. 1939, n. 3108, convertito
nella legge 2 ,gi,ugno 1939, n. 739» (294);
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loa Commissione permanente (Lavoro,

emigrazione, previdenza sociale):

« Disposizioill m materia di assegni fami~
!iari e di integmzione guada.gni» (275).

Per la morte dell'onorevo,le Giuseppe Proli

M A M M U C A R I. Domando di parlare.

P R'ES I D lENT E. Ne ha facoltà.

,MA ,MM U C A R I. JVliaorre l'obbligo di
cO'munkare al Senato che la settimana scor~
sa è m;orto l'avvocato Proli, che fu senatore
della pnma le,glslatura della Repubblka.

Credo sia doveroso ricoI1dare la figura del
senatore Proli per il suo passato. mgli a 18
anni entrò nel Partito socialista e parkcipò.
nella provincia di Roma, a tutte le grandI
lotte polItiche che allora a,vevano luogo, COtS]

come partecipò anche alle lotte sindacali per
riscattare i lavoratori e spedalmente i con~
tadini delle campagne della provincia di Ro-
ma e d21l'Agro romano, daUe cO'lchzioni pe~
nose CUl e1'a,-10 sottoposti. Lottò anche stre~
nuamentein difesa del mantenimento della
pace.

Dopo la fine della guerra, nel 1921, si
i'scrisse al Partito comunista e partecipò, an~
che in quel periodo, alle varie lotte polltiche
del tempo, in maniera particolare per la di~
fesa della libertà e del sistema dem:ocratico
Fu perseguitato dal f3l3cismo durante tutto
i1 periodo del regime e non potè esercitare
che in modo condizionato 1a sua attività pro
fessionale di avvocato.

Fu arrestato nella primavera del 1.944 dai
tedeschi a Roma, ed ebbe a stento sa1va 1a
vita a seguito della 'liberazione della capita1e.
Immediatamente dopo la guerra di l1berazio~
ne riprese 1a sua attività politica e partecipò
alle varIe battaglie per la ricostituzlOne del
regime di democrazia e di libertà nel nostro
Paese. Fu eletto nel 1948 senatore della Re~
pubblica per il collegio di Velletri e parte~
cipò ai lavori del Senato per un breve perio~
do, perchè cadde quasi tsubito malato. Egli fa~
ceva parte deHa Commissione di giustizia.

,Giuseppe Proli ha rappresentato per la
provincia di Roma, e per i Castelli romam

in particolare, una esemplare figura di diri~
gente e di combattente politico, in maniera
particolare di dirigente democratko, di vero
amico della classe lavoratri.ce, perchè dedicò
tutta quanta la sua vita e tutta la sua atti~
vità alla difesa dei lavoratori.

P R ,E S I D lENT E. Ritengo d'interpre~
tare il pensiero di tutto il Senato 3Issociando~
mi alle nobili parole che sono state pronun~
ciate in memoria del senatore Giuseppe Proli,
nostro collega della prima legi,slatura e au~
torevole membro della Commi's,sione di giu~
stizia.

Al Gruppo comunista e alla famiglia dello
scomparso vada l'espressione del nostro vivo
cordoglio.

Discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto~legge 17 ottobre 1958, n. 938, con-
cernente il mantenimento in vigore, nella
misura del cinquanta per cento, detla so-
vrimposta addizionale sulla benzina di cui
al primo e secondo comma dell'articolo 4
del decreto-legge 22 novembre 1956, nu-
mero 1267, convertito, con modificazioni,
neHa legge 27 dicembre 1956, n. 1415))
(302) (Approvato dalla Cam!l3raJdei depu-
tati)

.p RES ,I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la dis>cuE:!sionedel disegno di legge « Con~
versione in legge, con modificazlOni, del de~
creto~legge 17 ottobre 1958, n. 938', concer~
nente il mantenimento in vigore, nella misu~
ra del cinquanta per cento, della sovrimpo~
sta addizionale sulla benzina di cui al primo
e secondo comma dell'arUcolo 4 del decreto~
legge 22 novemibre 195,6, n. 12.67, convertito,
con modificazioni, nella legge 27 dicembn'
1956, n. 1415 », gIà approvato dalla Camera
dei Deputati.

Dichiaro aperta la di,scussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Roda. N e

ha facoltà.

R O D A. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onor.evoli colleghi, non avrò certo
il cattivo gusto di riproporre proprio io in
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questa Aula, a distanza solo di pochi'3simi
giorni dalla di'scussione ampia ed approfon.
dita intervenuta aHa Camera, quelle argo-
mentazioni addotte da quasi tutti i settori po
litici, a .sostegno deH'lmpcl'escindibi,le neces~
sità di togliere di mezzo la cosiddetta sopra.
tassa di Suez. Argomentazioni che, per e::;.
:3e1'siquasi sempre appoggiate a documenta
zione .s2riae obiettiva, rendono oltremodJ \

dlfficile, in verità, un intervento sulla stessa
materia e nell'identica direzione, qualora si
voglia, come è mia pretesa, non cadere nella
r:iJpetizione di cose già dette.

D'altra parte io spero che, dopo lo schiera.
mento massie-cio verificato si in tale occasio~
ne nell'altro ramo del lParlamento, 1'0nore~
vole Ministro delJe finanze, che io conosco per-
sona di molto spirito, vorrà finalmente far
buon viso a quella cattiva sorte che il Par~
lamento ha voluto riservare, e molto oppor~
tunamente, al suo decreto~legge del 17 ot~
tobre scorso, il che suona condanna a tutto
quel sistema, sempre deprecabile, ove nO'1
concorrano esigenze di carattere tecnico fi~
scale a!3<solutamente eccezionali, dei decreti.
legge, che invece l'attuale Governo sembra
aver assunto a simbolo e a metodo del modo
come llltende diri,gere la cosa pubblica nel
nostro Paese; con quanta fortuna i recenti
fatti politici stanno ad indicare.

Per cui ritengo che l''1l,;iSE:'cutlvosi limiterà
oggi ad una formale difesa dl ufficio, tanto
per sal'vare la faccia ~ come si suoI dire ~

ma già persuaso in CUOI'suo dell'esito della
sentenza che il Parlamento, in sede di ap~
pello, sta per pronunciare. E se così stanno
le cose, io lascerò in d1Sparte, e volutamente,
gli argomenti già esposti nell'altro ramo del

Parlamento, non ritornando quindi, onorevoli
colleghi, sul concetto dell'in costituzionalità dl
un'imposta di scopo, come appare quella del~
la benzina, che per evidenti ragioni non può
trovare collocamento in un moderno ordi~
namento tributario. La 'pretesa di destinare
determinati proventI fiscali a determinate
esigenze è veramente da respingere laddove
vige il sano principio che il coacervo di tutte
le entrate tributarie, nessuna esclusa, debba
far fronte ad un ugual coacervo di spese pub~
bllche.

E nemmeno mi soffermerò a rilevare la
incongruenza di tale volutamente dichiarata
«imlPosta di scopo », là dove, proprio con
la presentazione dei vari disegni di leg1ge,
che impegnano il bilancio deNa s'pesa per
diversi esercizi, si è affermato, da parte del
Governo e per tranquillità del Parlamento,
che i nuovi oneri sarebbero stati coperti
più che abbondantemente dalla naturale
espansione delle entrate tributane. Ma se
cc/sì è, tanto più lo sarà nel caso nostro,
qualora si vogha (e noi possiamo anche
concedervelo) ricercare una correlazione fra
i molti milial1di che vanno spesi indilazio~
nabilmente per la costruzione di nuove au..
tostmde e il sa-cdficio che i più diretti in~
teressati ~ che sono rup.punto gli utenti
dell'automobiLe ~ devono .essere chiamati a
sostenere.

A questo proposito, basterebbe contside~
rare l'andamento dell'imposta di fabbrica~
zione sulla benzina in questi ultimi anni, il
cui gettito è passato dai 12>8mi1iardi del~
l'esercizio 1954~155ai 178 miIiardi den'eser~
cizio 19,57..58, al netto della sovrimposta
di 14 lire. Ciò dimostra che in tre soh
esercizi l'incremento naturale della moto~
rizzazione ha comportato un aumento, nel
getti>to, del 40 per cento, per cui questo
naturale incremento dl consumo va, sem~
mai, favorlto e non mortificato con nuovi
balzel1i o col mantenimento di quelli che
ormai non hanno più ragion d'€issere.

A noi sembra chiaro, onorevole Preti,
che, indipendentemente da altre circostanze,
ad una diminuzione di un bene di consumo
non eccessivamente rigido, com'è la ben-
zina, debba corrispondere, sia pure in mi~
sura n011 del tutto proporzionale al calo dei
prezzi, un aumento di consumo e quindi di
gettito. E questo, a parer nostro, è il 110C~
ciolo di tutta la questione e la via da se~
gmre.

P R ET :1, Ministro delle finanze. Lei sta
polemizzando, ma non capisco il perchè.
Olmai 11punto di vista del Governo è stato
già respinto dalla Camera dei deputati e

Ì'1 Governo ac,cetta il tetsto che è stato a;p~
provato. IQuindi lei polemizza a vuoto con~
tro il Ministero.
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R O D A. N on un sembra affatto dI po~
lemizzarc a vuoto, se non altro per l'otti~
ma motJVo che penso (h portare un contri~
buto dI elementi utili, se non del tutto
nuovi, perchè la futura politica del Governo
abbia a rivedere akuni preconcetti in fatto
di balze1li sulla motorizzazione.

Dicevo che a noi sembra essere questo
Il nocciO'lo della questione, anche perchè, a
ben vedere, se è vel'O che abbiamo assi~
stito 3Jd un incremento in tre esercIzi de~
gli oneri tributari connessi al consumo della
benzina nel nc~stJ'o Paese pari al 40 per
cento, è altrettanto vero che la sovrimposta
di Suéz, configurata dapprima in 14 lire al
iItro e poi ridotta, dietro la pressione del
Parlamento, alla metà, cioè a 7 lire, ha se~
gnato una significativa aesslOne neNe cifre
di mcremento annuo.

Il consumo è aumentato, è vero, nel
19157 rislpetto al 1956 del 7,5 per cento, ma
questa percentuale di incremento è assai
lontana dalla percentuale media verificataD.
negli u}bimi sette anni, che è stata del 13,7
per cento. Questo dimostra come iSia stato
suffkiente un nuovo balzello dell'ordine di
14 lire al litrO' per far scendere alla metà
il saggia di mcremento normale che da L:"~l
sette mmi si verificava appunto nel consumo
deI carburante. Ora, onorevole Preti, questa
brusca diminuzione del tassa di sviluppo
non si spiega soltanto con il rallentamento
di qUe'lle attività industriali che presentano
l pIÙ elevati consumi di energia, ma altref\\
col diminmto tasso di svIluppo della circo~
lazioneautomobili,stica, dovuto anche al
prezw .sovlerclÙamernte onero,so del ('ombu~
stibile liquido. Si è verificata una flessione
nello sviluppo del parco autoveiture che dal~
l'incremento del 19,.5 per cento del 1956 è
sceso al 17,7 per cento del 1957.

Secondo al'gomento. È noto come lo scopo
per cui è stata istituta la savrimposta dl
14 lire sulla benzina è Istato pienamente
raggiunto. Infatti i malggiori oneri cui sono
stati sottoposti gli importatori di oliI grezzi
naturali in dipendenza della nota crisi ve~
rificatasi nel Medio Oriente ammontano,

sem?)l'E' secondo le rkhieste degli' stessi im~
portatori fatte pervenire al Comitato inter~
ministeri aIe prezzi, a qua'lcosa come 51 mi~

liardi di lire; però nOI f' 'ppiamo che in sede
dI liquidazione quanto mentì questi 51 mi~
lla]}di di lire richieS'ti dagH importatori di
grezzo !si ridurranno a 49 milIardi; importo
che è già stato completamente wperto dalla
sopratassa di 14 lire a tutto il mese di ot~
tobre di quest'anno, se è vero, come risulta
dai calcoli fatti dagli uffici finanziari, che
a tutto il mese di luglio erano già stati
introitati 43 miliardi con un ritmo di introl~
to men,sile che superava i due mIlIardi e
150 mmoni. Allora, se i conti tornano, al
3,1 attobre il debito dello St,ato derlivante
dai rimborsI risultava più che abbondan~
temente coperto.

E men che meno io qUl voglio dilungar~
mi su spunti di carattere polemico, sone~
vati nell'a'ltro ramo del Parlamento, a pro~
posito di certe prome,sse elettoral'i di qual~
che Ministro, 'promesse mai mantenute
nemmeno a proposito del sovraprezzo della
benzina, se non altro per il semplice fatto
che alle promesse dei mmistri non ln['o,l.~.
tenute ci siamo purtroppo abituati da lun~
ga pezza, al punto da aV8roi fatto, come
si suoI dire, il callo.

Nè ci si venga a dire, onorevoli colleghi.
che, nel campo delle imposte sui cansumi,
quella sui carburanti non è tale da vantare
una priorità, dal punto di vi,sta sociale, per
esempio, su altre imposte che colpiscono
vuoi lo zucchero, vuoi la carne. Sono tutte
verità che noi socialisti fl~ppiamo trop.po
bene, che andiamo predicando da sempre,
per cui è ben strano che solo oggi da certI
banchi ci si accorga di tale deplorevole
stato di cose! Noi socialisti rivendichiamo
una volta ancora la nostra posizione di as~
saluta coerenza allorchè, come nel caso pre~
1sente, ci battiamo per la mitigazione dI una
qualsirusi imposta, purchè sui consumi. Que~
sto è stato sempre il nostro indidzzo co~
stante ed è chiaro che, a tale proposito,
diventa marginale, in certo qual senso, il
tipo di imposta sul conS'umo che si debba
ridurre.

D'altronde, a ben vedere, il grave onere
che pesa attualmente sulla benzina già
tiene conto del diveDso grado di essenzia1i~
tà che intercorre, ad esempio, tra questo
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tipo di imposta e auelle che colpiscono lo
zuochero, la carne, ~~cetera.

È opportuno, infatti, ricordare che l'in~
cidenza di questo tributo è pari oggi al
72,6 per cento del prezzo al consumo, men~
tre fino al 31 ottobre scorso 10 fu nella mi~
sura del 74 per cento!

Il che, a me sembra, tiene in dovuto con~
to, rispetto agli altri consumi, Il diverso
grado di priorità sotto l'aspetto sociale. Nè
qui io mi voglio dllungare a ricordare come
siamo ben lontani dagli oneri fiscali di al~
tri Paesi europei, in ciò uguaglIati 1301~
tanto dalla Francia. Ma il paragone che
l'onorevole Preti ha fatto alla Camera in
sede di discussione sulla benzina non calza,
nel caso nostro, perchè la Francia ha forse
ben altre e pegg'iori giustifi1cazioni da far
valere: le guerre coloniali in continuazione
che ne hanno depauperato il bilancio. Per
tacere che il reddito medio ir vrancia è
esattamente il doppio del reddito medio de~
gli italiani, per cui il sacrificio ne risulta
assai notevolmente attenuato. Nè mi ,si ven~
ga qui a dire, onorevole Preti, quanto lei già
ebbe ad affermare a?a Camera, allorchè,
pur riconos<cendo, bontà sua!, che in Italia
il prezzo della benzina è alto, che tale
prezzo, in valore assoluto, «dal 1932 in poi
non è mai stato ,cosÌ basso ,>. Ciò significa
non vedere il problema in prospettiva, come
invece dovrebbe essere.

Allora io potrei anche aggIungere che,
dal 1938 ad oggi, gli oneri fiscali nel loro
comp'les'so sono aumentati soltanto di 40
volte. Ma /3e è vero che nel 1938 l'inciden~
za fi8cale sul prezzo complessivo del carbu~
rante era del 74 per cento ed oggi è rima~
sto pressochè immutato (72,6 per cento) è
altrettanto vero che a quel tempo la circo~
lazione automobilistica era ben dIversa in
numero assoluto di vetture e anche per
classi di utenti da quella che è attualmente,
in un mondo in cui tutta l'economia moder~
na è subordinata all'espansione della mo~
torizzazione, per non parlare della base
imponibile, che dal 19,38 ad oggi si è addi~
rittura moltiplicata, essendo il consumo di
carburante aumentato da allora del 260 per
cento.

,P R E T I, Ministro delle /tnwfI,ze. N on le
basta di aver vinto? N on vuole neanche
riconoscere una. piccola ragIOne al Gover~
no? Sia buono!

R O D A. E allora con sua licenza, ono~
revole Preti, mI limIterò a consegnare le
cartelle allo stenografo nell'IllusIOne che lei
se le leggerà a tempo perduto; ma comun~
que e per sua tranquillità le allnuIlzio che
ho quasi finito.

Lei, onorevole Preti, nel suo dIscorso alla
Camera, fra l'altro afferma che gli attuali
oneri fiscali «non possono portare pre~
giudizio all'industria automoblb:;tica ». È
vero invece Il contrario! Sta dI fatto che
una diminuzione del prezzo della benzina non
soltanto avrà un'influenza determinante su
una maggiore produzione di autovei~
coli (aspetto quantitatIvo della questIOne),
ma piuttosto orienterà finalmente l'automo~
bilismo italiano verso modeHi pIÙ robusti,
quindi eh maggior semjplicità e di minor
costo di manutenzione (aspetto -lua~itativo
della questIOne). Che slignifica ciò? Slgnifi'ca
che livellando il costo della benzina italiana
a quello dI a:ltri Paesi si ravvicineranno fi~
nalmente le caratterisUche dI fabbricazione
della produzdone italiana a quelle che già
€tBistono in altri Paesi coi qua1i stiamo per
inga'ggJal'e una severa lotta competitiva col~
l'entrata in vigore del Mercato comune. CIÒ
corri8ponde esattamente all'orientamento di
po1i'bica economirca che dovrà seguire il no~
stro Paese, senza contare il fatto positivo
che un mutamento qualitativo del1a nostra
produzione verso le grosse cilmdrate ci con~
sentirà di al1aI'gare le nostre possibilità com~
petitive alle vaste zone afro~asiat,iche, in
fase di gra:nde s,viluppo automobllistico, lad~
dove si nchic-clono vetture assai robuste men~
tre il consumo di carburante, per il regime
fiscale che vige in quelle aree, diventa fat~
tore aS1sO'lutamente tras,curabile. E neanche
dobbiamo dimenticare che col primo gen~
naia 1959 entrerà in vigore il trattato del
Mercato comune, anche nel settore della
produzione automobilistica. Noi, come gli
altri ,StaN membri, dovremo ammettere al~
l'imIPortazione almeno il 3 per cento della
nostra produzione annuale, e congiuntamen~
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te dovremo ridurre gli attuali dazi doga~
nali nella misura dellO per cento, per ar~
ri'1are poi alla misura minima del 2,5 per
cento alla fine della prima tappa, cioè tra
4 o 6 anni al massimo.

Ora, io volevo richiamare l'attenzione del
Senato sulla posIzione del no~ tra Paese
nei confronti degli altri due PaesI (Francia
e Germania) che fabbncano automobili nel-
l'ambito del Mercato comune. È una posi~
ZIOne veramente poco felice. Ho gIà detto
che dovremmo consentire l'importazione di
almeno il 3 per cento della fabbricazione
totale. A questo saranno, è vero, obbligati
anche gH altri PaeSI della Comunità, ma la
Francia e la Germania già hanno superato
questo minimo di importazione, mentre da
noi è ben lungi dall'essere raggiunto. La
Germania importa infatti 1'8 per cento di
automobILi rispetto alla sua produzione, e
la Francia arriva al 4 per cento. N ai im~
portiamo solo l'Ena per ce:lto.

Ad aggrava "t'C questa nostra situazione
stanno ,le proteZ1Ol1l doganalI che, mentre
in Germania sono Limitate al 14 per cento
ad valorem e in Francia al 30 per cento, da
noi vanno da un minimo del 35 per cento
ad un massimo ,del 45 per cento. Tutto
ciò dovrebbe in sCf3tanza invogliare il Go-
verno ad emanare provvedimenti atti all'in~
cremento della motorizzazIOne, in maniera
da consentire ,che le f'abbriehe di automobi~
li italiane trovino la possibilità di attenuare
i loro costi attuali con un aumento di pro~
dUZiione.

E'cco il motivo che ,dovrebbe ispirare il
Governo ad una nuova politica fiscale nel
settore automobilistIco.

'E per finire, onorevole PretI, vorrei rivol-
gerle una sola domanda. Lei alla Camera
ebbe a dichiayare non essere detelminante
e neanche gran che mfluente l'avvenuto con~
siderevole ribasso dei noli che in qU€t3ti ul~
timi mesi è stato financo del 60 per cento.
Come si t3piega aHara che l'aumento delle 14
lire di Suez venne motivato prevalentem:en~
te per l'aumento dei noli? E come mai que-
sto massi'ccio crollo dei noli non determina
un benefico ritocco dei prezzi del ca~buran..
te? ,oh, lo so bene che il fenomeno va con~
siderato anche con gli impegni che le com-

pagnie di raffinazione hanno contratto al-
lorchè i noli erano molto più alti dei pre-
senti. N on dimentichiamo però il fatto che
le compagnie di raffinazione possiedono
qualcosa come il 37 per 'cento dell'intera
flotta di cisterniere, e questo dovrebbe quin~
di costituire una specie di autoassicurazio~
ne circa gli sbalzi nel prezzo del trasporto
via mare.

Ma io trovo strano quel che lei, onore-
vole Preti, ebbe a dire alla Camera, e cioè
che il prezzo del nolo 'concorre, dal Golfo
Pemico in Italia, per un massimo di 2 lire
al litro. Perdoni la mia ignoranza, ma ,io
mi chiedo allora per qual motivo abbiamo
aumentato a suo tempo il prezzo della ben-
zina di ben 14 lire, se il nolo concorre nel
prezzo complessivo per non oltre due lire
al litro. È ben vero che le petroliere furo-
no ,costrette a dirottare per il Capo di Buo-
na Speranza...

P R E T I, Ministro delle finanze. Sena-
tore Roda, o lei conosce già la risposta, ed
allora è inutile che mi ponga la domanda,
oppure non la conos'ce. Ma mi semibra im-
possibile che lei non sappia una cosa cosÌ
evidente! N nolo da Sidone (vale a dire dal
punto terminale degli oleodotti) costa ades~
so da un mll!3simo di lire 1,70 al ,chilo a un
minimo di meno di 1 lira al chilo «dico a
memoria, e mi si pel1donerà quindi se sba-
glio nei numeri decimali). Invece, la ben-
zina del Golfo Persko ,costa da un massimo
di lire 4,,50 al chilo ad un minimo di meno
di 2 lire, quanto a nolo. <Quindi è chiaro che
i noli incidono assai poco sul prezzo di un
litro di benzina che costa 135 llire. Quando
lei mi pone la domanda su quello che av-
venne al tempo di Suez, pone una domanda
falsa perchè l'aumento notevolissimo del co~
sto del trasporto non dipese tanto dall'au~
mento dei noli, quanto dall'altro fatto, e
cIOè dal prolungamento ,di 4, 15,6 volte della
rotta.

R,Q D A . QU€t3to lo dke lei!

P R E T I, Ministro delle finanze. Si do-
vette fare la rotta ,del Capo di Buona Spe-
ranza. Facda il calcolo ,di quello ,che è il
trasporto dal porto di SÌ1done fino a Napoli
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e di quello che è il trasporto facendo il giro
del Capo di Buona Slperanza. Onorevole Ro~
da, si potrà imbrogIiare sulle piccole cose,
ma sul1e cose così grosse, che tutto il mondo
conosce, non si può!

R O D A . ILe cO'se sono grosse unica~
mente perchè vengono dette da lei, che è

Ministro reslpoll!sabile e che questi ca1c01i,
se non altro per la larga possibilità di in~
formazioni di cui dispone e che un m:o~
desto parlamentare, come sono io, evidente~
mente non può avere, dovrebbe configurarll
in modo che pO'ssano tornare. Invece, mi di~
spiace dirlo, onorevole Preti, i suoi cO'nti
una volta di più non tornano!

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue R O D A). E gliela dimostrerò.
Allorchè lei assume che l'incidenza del nolo
per la vi.a normale dal Golfo Persico, e cioè
Suez, si aggira da un minimo di 2,50 al chi~
lo a un massimo di 4,50, ma poi soggiun-
ge che il dirottamento per il Capo dI
Buona Speranza ha comportato un per~
corso quattro o cinque volte maggiore di
quel10 normale, se ho ben capito, allora io
le chiedo di aggiornarsi sulla geografia del
mondo in cui viviamo. .se lei questo farà.
allora constaterà che i porti d'imbarco del
Golfo Pers<ÌCo (come può essere Abadan o
qualunque altro) distano all'incirca dall'Ita~
lia 4.500 miglia se per la rotta di Suez,
mentre la distanza attraverso il giro del
Capo di Buona Speranza è di 11.000 mi-
glia. II che giustifica il motivo del1a mia
domanda.

P R ,E T I, MinistJ'o delle finanze. Lei
che fa delle lezioni di geografia, ha dimen-
ticato che non si trattava solo del petrolio
proveniente da Abadan, ma anche di quel10
proveniente da Sidone. Se leI calcolerà la
media del1a distanza di questi due porti dal-
l'Italia e della 'distanza tra Medio Oriente ;
Italia via Capo di Buona Speranza, vedrà
che forse si è esagerato non per ec,cesso ma
per difetto. (Interruzione del senatore Ro-
da). Non si delVe pensare che il Governo sia
sempre in malafede o che debba dire sem,..
pre deNe sciocchezze!

R O D A. Non voglio parlare di malafe~
de del 'Governo: voglio solo dire che lei,
onorevole Preti, stavolta ha preso un gran-
chio. (Replica dell'on01'evole Ministro delle
finanze. Richianti del Presidente). Onore~
vale Preti, lei non se la deve aV8l1e a
male: perchè fare il Ministro dene fi~
nanze non implica necessariamente l'obbligo
di conoscere a memoria le distanze che in~
tercorrono fra i diver'3i porti. Ma, dal mo~
mento che, grosso m!odo, il dirottamento
per il C3JPO di. Buona Speranza comporta
una spesa che è 'soltanto dorppia di quella
per la via normale di Suez ohe, come lei di~
ce, è al massimo di 4 lire e mezzo, per quale
motivo allora i noli hanno influenzato H
prezzo della benzina nella misura di 14 lire
al litro? È una domanda ,ingenua finchè si
voglia, ma è una domanda che \3caturiscle
spontanea dalle S'ue stesse dichiarazioni,
onorsvole ministro Preti! Ma il mio scopo
è all'che un altro, queJlo cioè di svegliare un
po' il Comitato intennimsteriale prezzi dal
lungo 'sonno in cui da tempo immemorabile
è immerso. È venuto o no il momento ~ ecco

un altro problema che pongo alla sua dil.i~
g'enza, onorevole Ministro delle finanze ~

didvedere i prezzi al consumo? E questo
non soltanto per la diminuita incidenza dei
noli sul grezzo ma anche per il fatto che le
quotazioni del greggio nel Mediterraneo
orientale (porti dI imbarco di Tripo1i di Si~
ria o dI Sidone) hanno subìto ben due dimi~
Yluzioni dal maggio del 1957 ad oggi e in
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questo preciso ordine: irl 10 settembre 1957
da 2,69 doHari ,per barile a 2,5,9 per barile
cioè una riduzione di 10 cents ~ il che cor~
risponde a qualche cosa come ,62 lIre itaha~
ne ~ e in data successiva un'ulteriore dimi~
nuzione di altri 10 centsa barile. E. allora
questa diminuzione di prezzi all'origine, in
concomitanza ,con la massiccia diminuzione
dei noli, non è forse motivo sufficiente, ono~
revole Preti, per un diligente Ministro delle
finanze qual'è lei, per convocare il Comitato
intermlni,steriale prezzi, allo scopo alppunto
di :riveidel'e tutta questa vasta materia del
prezzo del carburante?

Cornie vede, onorevole Ministro, io non ero
poi tanto ingenuo nel farle le domande circa
i noM e le distanze.

,P R lE T I , Ministr'o delle finanze. Ora
però ,ella è ingenuo, perchè dimostra di non
sapere che ciò comlpete al Ministro de1l'in~
dustria e del ,commereio e non al Ministro
delle finanze.

R O D A . Questo non lo so: so però che
il Consiglio de,i ministri si riunisce anche
per consentire uno scambio di idee e d]
suggerimenti fra i diversi Ministri. AI~
trimenti che scopo avrebbero queste riu~
D'ioni? Rivedere quindi i prezzi: questo è
veramente lo scopo del mio intervento,
anche perchè, onorevole Preti, ad un certo
momento i,}suo predecessore, onorevole An~
dreotti, 'sentì il bisogno, anche dietro nostra
soHecitazione, di presentare un certo dise~
gno di legge a proposito dI constatate gros~
se evasioni fiscali nell'amlbiente dei raffina~
tori di :grezzo. Si presumeva allora che tali
evasioni fossero nell'o:vdine di parecchie e
parecchie decine di milioni all'anno, natural~
mente a tutto benefioio di questi pochi ma
grossi raffinatori.

Reperire queste grossissime evaslOni !3i~
gnificherebbe anche avere la possibilità di
rivedere l'incidenza fiscale !sul raffinato...

P R E T I, Minzstro delle finanze. Sena,
tore Roda, dopo la legge Andreotti le eva,
sioni fiscali vengono perseguite con la mas~
sima severità. (Interruzione del senatore
Roda). Prima della legge Andreotti non c'era
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uno strumento idoneo. La legge Andreotti
ha fornito uno strumento idoneo; ed ogni
tanto lei leggerà sul giornale di grosse ope~
raziolll fatte ,dalla Guardia di finanza. Se
poi ella ha delle segnalazioni da fare, noi
le saremo molto grati perchè il nostro pI'i.,
ma COm\PIto è quello di perseguire gli eva~
sODi fiscali.

R (),D A . Onorevole Ministro, qU€lsta si
che è una domanda ingenua!

P R E T I, Ministro delle j1'nanze. Le as~
sicuro che il Ministero delle finanze e in
particolare la Guardia di finanza stanno fa~
cendo il loro dovere. Dopo 'la legge Andreot~
ti il volumie delle evasioni è diminuito in
maniera impressionante.

R O D A. Onorevole Mmistro, C0l1118pos~
so io che sono assolutamente estraneo al
« trust» dei grossi raffinatori, et3Sere in
grado di farle delle segnalaZiioni specifiche
e documentate? Ma ,questo è compito degli
organi di polizia tributari,a e non mio!

,onorevole Ministro, non ha aSlpettato an~
che lei più di cinque o sei anni ad accor~
ger,si del fenomeno Giuffrè, lei che pure vi~
ve nella zona in cui il Giuffrè operava?
Comunque, 'polemiche a 'parte, a me sem.bra
giunto il momento di :vivedere tutto il set~
tore delle imposizioni degli alii minerali ed
adeguare la politka tributaria in questo
campo wIle nuove esigenze di un Paese mo~
derno che nello sviluppo della motorizza~
zione scorge, e giustamente, un notev01e
incentivo al proprio progr€13S0 economico.
(Applausi dalla sinistra).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

IP RES 'I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta pomeridiana, la 11" Commissione
permanente (IIgiene e sanità) ha esaminato
ed approvato i seguenti disegni di legge:

«Limiti di età a posti di ruolo presso i
mankomi pubblid» (269), d"inizIativa dei
scnatori Lorenzi ed altri;
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<,Autorizzazione alla spesa ,straordinaria
di lire 400 milioni a parziale estinzione di
palssività arretrate per ricovero degli in~
fermi tubercoloti'Ci» (2'77);

«AutoYlzzazione alla slpesa di 'lire 900 mi~
lioni per l'estinzlOllie di passività arretrate
inerenti al pagamento delle rette di ricovero
di infermi poliomielitici poveri» (278).

Annunzio di reiezione di disegno di legge

P R E IS'I D lEN T E . Comunico che la
11" CommISsIOne permanente (Ilgiene e sa~
nità), nel1a seduta pomeridiana, non ha ap~
provato il se,guente dislegno di legge:

« Modifiche agli ,articoli 16 e 19 del1a leg~
ge 2,2 ottobre 19154, n. 1041, sugli stupefa~
centi» (34), d'iniziativa del senatore :Sibille.

Ripresa della discussione

iP ,RE S I D E}N T E. Riprendiamo la di~
S'cussione sul disegno di legge n. 302. È
ilscritto a parlare il senatore Bertoli. N e ha
fdcoltà.

BE tE.T O L I . Onorevole Presidente.
onorevoli col1eghi, onorevole Ministro, la
discussione del disegno di legge concerl1(;n~
te la conversione in legge del decreto del
17 ottobre 19158,che oggi è al1'esame del Se~
nato, dopo i1 dibattito al1a CaITljera e gli
emendamenti ,da questa apportati, penso
possa concludersi rapidamente. Infatti la

5" C'ommissione finanze e tesoro, nel1a rela~
zione del col1ega Trabucchi, propone all'una~
nimità alla nostra Assemblea di approvare
il ditsegno di legge così come è stato tra~
smesso dal1'altro ramo del Parlamento. Po~
co fa l'onorevole Ministro, interrompendo il
senatore Roda, si è dichiarato d'accordo per~
chè anche al Senato il disegno di legge ven~
ga approvato ,così 'come è stato trasm€sso
dalla Camera. Tuttavia, la proposta una~
nime del1a Commissione, se è sintomo qua~
si sicuro che il Senato confermerà l'aboli~
~ione della cOtsiddetta sovrimposta di Suez
a partire dallo gennaio 19159, è anche un
punto di approdo comune, cui sono giunti

i var,i Gruppi politici, qui rappresentati,
guidati da consideraz,ioni di,verse ed anche
divergenti. Punto d'approdo che ammette
dIverse ed anche divergenti riserve. Il mio
intervento è diretto ad illustrare brevemen~
te queste considerazioni, queste riserve del~
la miia parte politica. Riteniamo in primo
luogo che l'abolizione del1a sovrimposta era
necessaria perchè gli impegni assunti dal
Governo e dal10 stesso Parlamento fossero
mantenuti. Si può anzi affermare che da
questo punto di vista siamo in l"itardo.

A proposito degli impegni, si è di8'cUSSO
a lungo nell'altro ramo del Parlamento (e
di ciò si fa, mi pare, un accenno anche nella
relazione Trabucchi) se quest'limposta fosse
o no un'impos'ta di scopo.

ISi è detto che, non ammettendo il nostro
ol"dinamento gmridi,co impct3te di scopo, la
sovrimpo!sta Suez non potesse considerarsi
legata al fatto contingente che aveva sug~
gerito la sua adozione, oioè la <Crisidi Suez,
e i,l conseguente maggior costo dei trasporti
marittimi dei ,prodotti petroliferi, e che
quindi la sua abolizione non fosse una con~
seguenza necessaria del1a ceslsazione di quel~
le circostanze che avevano fatto aumentare
il 'costo dei trasporti marittimi.

Questo ragionamento, secondo me, è va~
lido soltanto da un punto di vista giuridico,
nel senso cioè che la fine del1a crisi di Suez
non poteva automaticamente far cessare la
validità della legge che aveva istituto la
sovrimposta, e che quindi era necels8ario,
per l'abolizione di essa, un nuovo provve~
dimento legislativo. Ma l'limpegno del Go~
verno e del Parlamento non per questo ces~
sava di aver vigore ed anzi si concretava
proprio nell'impegno di emanare un provve~
dimento legislativo che abolisse la sovrimpo~
sta al CE!s-saredelle condizioni che avevano
determinato la sua adozione.

Da che risulta tale impegno? Primo: l'>i~
sulta dal1a relazione che aCCOITljpagnail di~
segno di legge a suo tempo presentato al Se~
nato, là dove è definito lo scopo del tributo
con le tseguenti testuali parole: «Al fine
di reperire l'entrata necessaria a fronteg~
giare tale esigenza (1'esigenza del rimborso
dei maggiori oneri di trasporto agli impor~
tatori), viene, aH'imposta di fabbricazione
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sulla benzina e alla carrispandente impasta
di canfine, aggiunta, in via transitaria, una
savrimpasta addizianale ». Secanda: la tem~
paraneità dell'impasizIOne è dichiarata an~
che nel prima camma dell'articala 4 del de~
creta legge n. 1267, dave è detta: «AI~
l'imposta di fabbricaziane sulla benzina ed
alla carrispandente savrimlpasta' di canfine
viene aggiunta, in via ternjparanea, una ì3a~
vrimpasta addizianale di Ere 1.780 al quin~
tale ». Terza: il relatare, nella seduta del
19 dicembre 1956, dichiarò: «:1 mezzi ne~
cessar i vengono reperiti, in via temparanea,
attraverso una savrimpasta addizianale di
fabbr'icaziane suUa benzina ». In quella se~
duta il rappresentante del Gaverna, l'anare~
vale Ferrari Aggradi, si dichiarò d'accardG
can le canclusiani del relatore e quindi can~
fermò che la finalità dell'impasta era quella
di far frante ai maggiari aneri del traspar~
tO' marittima. Quarto: l'anarevale Andreat~
ti, MinistrO' delle fi,nanze allara in carica, ri~
badisce la finalità e la pravvisarietà dell'im~
posta nella famasa conferenza stampa della
scarsa mese di apnle. 'Quinta: ,la stessa ona~
revale IPreti, MinistrO' delle finanze in carica,
è citata neHa ~elaziane al disegna dI legge og~
gi in esame, presentata alla Camera dalla
minaranza, per la seguente dichiaraziane:
«L'imposta è sarta con carattere temrpara~
neO'. Persanalmente ha ,già detta alla Ca~
mera di essere favorevale alla soppressione
al momentO' debita ». Sesta: nella seduta del
1o agasta 1958 alla Camera veniva arppra~

vata un ardine del giarna in cui si impe~
gnava il Gaverna a pravvedere per l'abali~
ziane della sO'vrimpO'sta.

L'anarevale Cortese, nella discu£131Onere~
cente alla Camera, ha dichiarata che egli,
quale MinistrO' dell'industria, su precisa in~
carka del Gaverna Segni, assunse, allar~
chè l'addizianale fu istituita, chiari e pub~
blid im\pegni circa il sua carattere straor~
dinaria e cantingente, e che jI1Parlamento
inserì nel testa legislativa l'aggettivo «tem~
pO'ranea» al fine di ribadire Il carattere ec~
cezionale e transeunte della savrimpasta.

Di fronte a questi fatti chiari e precisi mi
sembra che nO'n abbianO' valare le argamen~
taziani addatte dai membri della maggiaran~
za nell'altro l'ama del Parlamenta a dima~

11 DICEMBRE 1958

!strazione della nan esistenza di tale im~
pegnO'.

Ha detta memjbri della maggiaranza, ma
mi sono sbagliata e chieda scusa perchè in
realtà la maggiaranza s,i è pronunciata per
l'abaEzione dell'impasta.

EsaminiamO'. Il MinistrO' delle finanze can~
tra la tesi dell'impegna ha dichiarata che,
avendO' il senatore Zoll, Presidente del Can~
siglia del tempO', presentata, come senata~
re, un'interpellanza al SenatO' in cui chiede
il mantenimentO' del savrapprezza del1a ben~
zina, nan poteva il Gaverna di allara esser~
,si impegnata a ripr,istinare il prezzO' ante~
Suez. Questa argamentaziane può dlmostra~
re tutt'al più che il senatare IZoli ha cam~
biato opiniane su questa argamenta. Il se~
natore ZoIi ha certamente diritta di cam~
biare opiniane e avrà senza dubbia le sue
rispettabili ragiani; ma ciò nulla dimostra
contro la tesi dell'impegna gavernativa, a
mena che il Mini'stro Preti canside:pi casa
impassibile per i parlamentari avere opinio~
ni diverse sulla ste!3sa argamenta quandO'
fannO' parte e quandO' nan fannO' parJe del
Gaverna. Greda però (mi dispiace che l'ana~
revale MinistrO' nan sia presente) che l'ano~
revale Preti nan possa sa8'tenere una simile
tesi, specialmente se ,cansidera le esperien~
ze endagavernative ed esagavernative del
sua Partita.

GOlsì pure 'lIan è aGcettabile un'altra ar~
gamentazione della stessa onO'revale Preti e
di altr,i parlamentari desiderosi di cancel~
lare gli imlpegl1l gavernativi sull'abalizione
dell'impasta, che cioè il decreta~legge nu~
merO' 1267 del 19M e la relativa legge di
canverSIOne nan prevedevanO' un termine fis~
so per la cessaziane della savrattassa. Mi
pare che questa argamenta sia anche addat~

to' nella relaziane del senatare Trabucchi.
Ma tale termine nan pateva etssere indicata
per l'impossibilità di predete~minare la du~
rata della crisi di 8uez, rpeI1chènan si cana~
scevana preventivamente l maggiari aneri
der,i'vanti dal ,pralungamenta dei percarSI
marittima, e, infine, perchè nan si poteva
canoscere 'preventi,vamente il gettita della
savrim posta.

Altra tesi strana e ohe rappresenta un
mO'della classica di safisma da partare carne
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esempio nell'insegnamento della logica for~
male~ è quella !sostenuta dall'onorevole Tan~
talo nella relazione di maggioranza della
Commissione finanze della Camera. Leggo
le sue testuali parole: «Si disse che il so~
vrapprezzo sarebbe stato abolito al saldo
dei maggiori oneri e così è sostanzialmente
stato. .L'impegno del Governo, l'impegno del
Ministro Andreotti, il carattere di provviso~
l'ietà del sovrapprezzo sano stati tutti in~
tegralmente rÌ!spettati. Infatti le attuali 7
lire del sovmpprezzoridotto del 50 per cen~
to rappresentano solo formalmente la contl~
nuazione deBe 14 lire provocate dalla crisi
di Suez; nella sostanza costituiscono invece
~ e vi prego di amJmirare la forza sofist,i~
ca di questo "invece" ~ la concreta di~
morstrazione dell'impegno del Governo di ri~
salve re l'annoso .e oneroso problema delle
comunicazioni stradali ».

Il meocanismo del sofisrnla cons1ste ne]
considellare il sovrapprezzo della benzina,
che è un fatto reale, un 'contributo che gli
acquirenti della benzina realmente pagano
indipendentemente dall'uso che di esso fa il
Governo, come esistente quando il Governo
esprime l'intenzione di usarlo per pagare
maggiori onel'i del trasporto, e invece come
inesistente quando il ,Governo esprime l'in~
tenzione di usarlo per costruire nuove
strade.

Gli imtpegni del Governo e del Parlamento
dunque esistono ,ed è questa una prima ra~
gione 'per cui noi siamo favorevoli ad ac~
cagliere la proposta di legge emendata dalla
Camera. Siamo anzi molto soddisfatti d!
aver contribuito nell'altro ramo del Parla~
mento in mO'do decisivo a costringere il Go~
verno a mantenere i suoi impegni. Credo
che di ciò il Governo dovrebbe esserci gra~
to. Abbi,amo ,contribuito in modo decisiva
ad impedirgli di cedere fino in fondo alle
cattive tentazioni: la cattiva tentazione di
non :mjantenere fede ad un impegno pO'litico
e morale di fronte al ,Paese; ,la cattiva tenta~
zione di scredita!'e ,in tal modo dinanzi al~
l'opinione pubbliea gli istituti rappresenta~
ti'vi dernocr.aticidel nostro Paese.

L,a seconda ragione per cui nai siamQ
favore'VoM a}}',abolizione del sovrapprezzo è
che esso spasta ancora l'asse del nostro si~

sterna tributario verso le imposte indirette.
Non vogllo accennar,e neppure di sfuggita l
questo problema che è stato tante volte di~
battuto anche in Parlamento.

Lo stesso onorevole Preti ha riconosciut0
nella sua replica alla Camera che O'ccorre
diminuire 10 squilibriO' tm imposte dirette
e imposte indirette.

Si è accennato nel dibattito alla Camera,
ed anche nella relazione Trabucchi, che gli
accertamenti delle entrate dell'esercizio in
corso non sono tali da far prevedere la pos~
sibilità ,di finanziare nuove sp€!se, sia purè
di carattere essenziale, come per esempiO'
queUe relativeallo sviluppo della rete stra~
dale.

Ebbene, le nuO'V'eentrate debbonO', secon~
do noi, ricercarsi nel campo delle imposte
dirette, sia con la lotta all' evasione (e in
questo campo c'è molto da fare), sia realiz~
zando il dettato della CO'stitu~ione che im~
pone ai cittadini di contribuire alle spese
pubblkhe in base alla grandezza del loro
reddito.

ISe veramente si vuole diminuire 10 squi~
Iibrio tra imposte dirette e indirette, 'bi~
sogna cominciare una buona volta a non ri.~
correre più alle imposte indirette come que~
sta, che speriamo sia abolita anche da que~
sto ramo del Parlamento e che grava Gli
3 milioni e mezzo di utenti di mezzi moto~iz~
zati di trasparto, i .quali in gran parte, co~
me è stato da tutti riconosciuto, posseggono
i veicoH come mezzo di lavoro.

Il terzo motivo per cui accettiamo il de~
creta emenJclato, consiste nell'impossibilità
di aocettare la tesi del Governo che la so~
vrattassa andrebbe in definitiva a vantaggio
della categor,ia che la paga perchè il gettito
di essa sarebbe destinato a finanziare il pia~
no di sviluppo della rete /Stradale. Non vo~
glio ripetere qui ,le giuste diffidenze che
ovunque si sono manifestate verso il Go~
verno a proposito della dichiarata destina~
zione di questa entrata, diffidenz'e che si
fondano su clamorosi dati relativi agli eser~
cizi scorsi e che' non voglio citare per bre~
vità.

P,iuttosto m~ sembra necessario contra~
!Stare una direttiva 'che il Governo ha mani.
festato, non solo in questa occasione, ma
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anche, per esempio, nel progetto di legge
sulla riforma della finanza locale, e cioè che
il costo di determinati servizi pubblici deb~
ba gravare esclusivamente sugli utenti di
quei servizi (come per esempio sta scritto
nell',arlicolo 4 del progetto di legge sulla
finanza locale).

In realtà ogni servizio puhblko non è
utile soltanto a chi ne usufruirsce diretta~
mente. L'esistenza di una rete di pubblici
trasporti urbani non è utile soltanto ai viag~
giatori, ma ai commercianti, agli industria~
li, ai 'proprietari di case, ai profess,ionisti,
eccetera, anche se non prendono mai il tram
e vanno in automobile, giacchè essi sareb~
bero destinati al f,allimento se il serviz,io
di trasporti pubblici C€Issasse di funzionare.
Così la rete stradale è utile a tutti i citta~
dini, non solo della genera7iione presente, ma
anche delle generazioni future, e per 0erte
strade noi dobbiamo ancora gratitudine agli
antichi romani. Far pagare il costo di pub~
blico servizio agl,i utenti diretti ed immc~
dlati significa negare il carattere pubblico
del servizio. Lo sviluppo della rete stradale
(Inindi deve es'Sere finanziato dall'insieme
dei contribuenti, come tutti gli altri servizi
della Pubblica Ammini'strazione. Ed è pro~
prlo in questa imposrsibilità di distinguere
l'utente cui è esclusivamente destinato un
qualsia!si servizio deHa Pubblica Ammini~
strazione 'che sta il fondamento del nostro
ordinamento giuridico che non ammette im~
poste di scopo.

P.erciò, pur essendo convinti della neces~
sità di uno sviluppo organico della rete stra~
dale nazionale, non pOtssiamo accettare il
plincipio che siano esclusivamente gli uten~
ti :1i.cetti deHa 'strada, cioè i possessori dei
me;;,zi motorizz!ati di locomozione, a soste~
:lerne il peso finanziario.

Un altro motivo della nostra opposizione
ana sovrimposta è relativo al carattere cocn~
troproducente e dannoso dell'onere fi'scale,
già così grave, suno '"viluppo della nostra
industria automobilistka e sulla diffusione
dei mezzi motorizzati.

A questa nostra tesi è stato opposto che
la produzione automobilistica italIana e Il
consumo di benzina sono andati aumentan~
do continuamente anche nel periodo del so~

vrapprezzo Suez. ,Quest'argomentazione non
dimostra affatto che non esista un effetto
frenante del forte onere fiscale, che grava
sul carburante, sull'espansione dell'industria
automobilistica e sulla nostra motorizza~
zione.

Mi pare anche, direi, ovvio ammettere ~

ed è una legge generale di economia ~ che
una riduzione del costi dI esercizio non PO!3~
sa che produrre effetti benefici sul1'espan~
sione della nostra motorizzazione. E se una
piccola variazione nel costo di eserdzio ha
S'carsa influenza sull'espansione della moto~
l'lzzazione, ciò significa che le cause che spin~
gono verso la motorizzazione sono così po~
tenti da rendere in una certa misura rigida
la domanda di autoveicoli in limiti ristretti
clana variazione dei costi di esercizio.

Ciò significa che l'effetto frenante sulla
8;:pans,ione della rn{otorizzazione dell'onere
fiscale del carburante ha raggiunto un va~
lore altissimo che diventerebbe massimo,
teoricamente, nel momento in cui l'espan~
sione della domanda divenisse 'cosÌ rigida da
rendensi indipendente dall'altezza del costo
di eserdzio. Già significa che, invece di au~
mentare l'onere fiscale, occorre diminuirlo e
cioè seguire una via diversa, anzi opposta
da quella seguita fino ad ora dal Governo.

Mi pare che queste considerazioni faccia~
no c3Jdere anche l' argomentazione, 3ippa~
rentemente accettabile, che s,i richiama al
piccolo sacrificio che il sovrapprezzo ri~
chiederebbe da ogni consumatore di benzina
(70~80 lire al giorno), in relazione al nu~
mero di miliardi (1!5~20all'anno) che H get~
tito della sovrimposta metterebbe a dispo~
sizione dello Stato. Se quelsto ragionamento
fosse aocettabile, dovrebbe potersi estende~
re a tutti i settori esistenti, ed anzi anche
a,i s,ettori pas,sibili dell'imposizi'one fiscale.
Ma tale estensione parlerebbe 'ad un indi~
scriminato aumento della pre:;:(:;ione fiscale,
per modo che lo Stato rÌl1U'!1cer'ebbea rego~
lare i tributi in relazione ai fini di politica
economica che intende perseguire.

Questi motivi, che ci portano ad accettare
il decreto~legge emendato dalla Camera, so~
no stati in fondo, più o meno consciamente,
presenti alla grandissima parte dell'opinio~
ne pubblica del nostro P.aese, che si è sol~
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levata quasi unanimle contro il sovrapprez~
zo Suez ed ha costretto il Governo ad ope~
ra1'e una ritirata strategica sul fronte d121
!30vrapprezzo prima ancora della di'scussio~
ne del decreto nell'Aula di Montecitorio. Si
è partiti dall'idea di lasciare integro il so~
vra:pprezzo delle 14 lire a tempo indetermi~
nato, e questa idea ha trovato in Senato un
a:utorevole sostenitore nella persona dello
ono1'6vo1e Zoli. Si è ripiegato in seguito
sulla riduzione del sovrapprezzo deUa metà,
senza limiti di tempo. Si è infine accettato
che la metà deIla sovrimposta fosse limita~
ta ,nella sua applicazione fino al 10 luglio
del 1960.

queste successive re!sIpiS'cenz'e del Gover~
no stanno a dimostrare che esso stesso non
12m fermamente convinto dei motivi che
portava a giustificazione del mantenimento
della sovrimposta. Per queste ragioni ri~
tengo che gli stessi coHeghi appartenenti
alla maggioranza governativa possano sen~
za scrupolli e con la massima tranquillità
accettare il provvedimento così come ci è
stato mVIato dalla Camera, sicuri, come
possono essere, che i motivi del manteni~
mento del sovrapprezzo avevano un debo~
lissimo fondamento anche nella convinzione,
dimostratasi così retrattile, del Governo. E<d
io ritengo che non debbano essere tratte~
nuti, nel dare i,l voto favorevole, neppure
dalla riluttanza ad aderi1'e ad una tesi 80~
stenuta dall'opposizione e 'principalmente
da questa parte dei banchi dell'opposizione.
Tale :riluttanza potrebbe veramente consi~
derarsi come un puntiglio politico, e tutti
sappiamo che tanto minore è il diritto ana
cittadmanza nelle Aule parlamentarI del
puntiglio politico, tanto maggiore è nel
Paese il prestigio del Parlamento.

Ho detto all'inizio del mio intervento che
noi voteremo il provvedimento con delle ri~
serve. Renderemo chiaramente esplieite qu'e~
ste riserve con proposte di le'gge, che pre~
senteremo nel futuro e che in Iparte abbia~
ma presentato nell'altro ramo del Parla~ I
mento. Per ora basti, ,ano scopo di chiarire
la nQstra posizione, un accenno ad esse.

giamo convinti che bloccare l'aumento
dell'onere fiscale sulla benzina sia un primo
pa,sso sulla vi,a da seguire. Questa specie di

illllposizionedeve essere riveduta nel quadro
più ampio di una riforma fisca:le ohe adegui
il nostl'O ordinamento tributario al dettato
della Costituzione e alle esigenze di giusti..
zia sociale e di sviluppo economico del no~
!stro Paese.

Siamo inoltre convinti che sia giunto il
momento di apportare una riduzione al prez~
zo della benzina e degli oli combustibili, ohe
risponda agli attuali costi totali del pro~
dotto.

ISI è obiettato che H sistema con cui il
C.I.'P. ,calcola il prezzo dei prodotti petroli~
feri non consente una diminuzione del prez~
zo dei carburanti al conSUffiD.È però evi~
dente che, se i prezzi di Iproduzione inter-
nazionale hanno tendenza a diminuire, se i
prezzi dei noli ,sono effettivamente e notevol~
mente diminuiti e se contemporaneamente
non ,si può giungere da parte del C.I.P. ad
una riduzione del prezzo al'c'onsumo, perchè
il sistema con 'cui il IC.,LP. calcola H prezzo
non ,consente alcuna rilduzione, è qU€!'stosi~
stemache va profondamente rifol1mato, per~
chè attualmente agilsce a vantaggio dei ma.g~
giori profitti ,dei monopoli ed a danno del
consumatori. Ritengo che parbcolare atten-
zione vada posta sul problema dei contratti
di nolo a lungo termine. In Iquesto campo
chi ha prati<ca sa ,come sia facile una collu~
sione illecita fra armatori 'e importatori,
che talvolta costituiscono figure distinte fra
loro soltanto formalmente.

Prendo atto con compiacimento che Il
Ministro delle finanze si è dichiarato di,spo~
sto a rivedere ed 'a perfezionare il metodo
seguito dal C.-LP.. E poichè questa sua affer~
maZlOne non può essere che ,espressione del~
la volontà del 'Governo, sollecito il Governo
a non dimenticarsene e ad operare con la
massima sollecitudine. Cr,edo che in questo
campo dei noli dsia qualche cosa da fare
immediatamente e relativamente aHa legge
che oggi discutiamo, oltre ,che in connes~
sione con le altre che trovano in essa rife~
rimento.

N ella relazione Trabucchi è 'detto che il
rimborso del mag;giori oneri ISuez, per il
periodo in cui fu effettuato, ammonta a
circa 151 mIliardi, in base alle domande
presentate al Ministero, ma che gli importi
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accertati ammontano esclusivamente a cir-ca
46 miliardi. II divario notevole, superiore
ail 12 per 'cento, fra i rimborsi richiesti e
gli importi accertati, !suscita legittimamente
qualche sospetto sulla assoluta correttezza
dei richi1edenti, perchè è evidente ehe n011
può trattarsi di errore. L'errore medio do~
vrebbe essere quasi nullo, perchè somma
di erron ora a vantaggio ora a !svantaggio
degli 'importatori. ,Questo sospetto mi slpinge
a richiamare l'attenzione del Governo e
quindi del C.I.P. sui rimborsi coneessi in
base all'articolo 6 del ,decreto~legge 3 luglio
1957, 11. 475, H quale, in deroga all'artieolo
1 dello stesso decreto che abolisce il rimbor~
so a decorrere dal 1" luglio del 1957, ammet~
te il rimborso per i prodotti importati e na~
zionalizzati dopo il 30 giugno 1957, purchè
derivi da ,contratti ,di nole,ggio, la cui sti~
pulazione, risultante da data certa, sia av~
venuta nel periodo intercorso fra il 1" no~
vembre 1956 e lJ 31 gennaio 1!)'57.

iCon qu€!stoarbcolo si è I3iClcettatoil cri~
terio sostenuto dagli importatori circa la
necessità di proteggere i contratti di nolo
a lungo termine. Però mi pare evidente che
sarebbe stato atto di grave imprudenza da
parte degli importatori stipulare contratti
a lungo termine relativamente a percorsi
estremamente onerosi, imposti da una sltua~
zione straoI1dinaria e contingente quale quel~
la determinata dalla crisi di Suez. ,E tutti
sappiamo che gli importatori sono abbastan~
za esperti per non commettere così grCG~
solane iIT':}prudenze. (Fra parentesi mi pare
discutibile che il costo di una tale impru~
denza debba gravare sullo Stato).

ifnoltre, sempre in base al sospetto della
possibile collusione fm armatori e importa~
tori, penso che sarebbe opportuno indagare
a fondo sui rimborsi dchi€!3ti in base a
questo arti'colo di ,deroga, in quanto risulta
troppo conveniente, se si ammette ,la pos~
sibilità di una simile collusione, dato l'an~
damento del prezzo dei noli, realizzare
prezzi molto alb rispetto al mercato, LÌ
spese del pubbhco erario. Credo che un
pnmo sintomo di questo possibile illecito
arricchimento a spese dell' era1'1O !3i possa
individuare calcolando la cifra dei rimborsi
richiesti in base all'articolo 6 del decreto

n. 47'5, in ,confronto all'ammontare totale
dei rimborsi accertati, che, come sappiamo,
affi'montano a 45 miliardi. Sarei grato al
ministro Preti e a colui il quale si vorrà
assumere l'incarico di riferirgli queste IDie
parole, se si volessero fornire ,al :Senato dei
,dati in proposito, che riconosco questa '3era
non potrebbero essere riferiti.

Onorevoli colleghi, ho finito. Concludo con
la speranza che anche questo mio modestis~
simo intervento abbia a Icostituire un sia
pur minimo contributo alla creazione, in
seno al ISenato, della convinzione che, abo~
'lendo il sovra'pprezzo Suez, il Parlamento
agisce conformemente agli interessi del po~
'papa italiano che qui viene rappresentato.
(Applausi dalla sinistra).

P R ,E S I D B N T E. È iscritto a parlare
il senatore Piola. Ne ha facoltà.

P IO L A. ,signor IPresidente, onorevoli
,colleghi, se il mio intervento avesse la pre~
sunzione di portare degli elementi di per~
suasione per l'approvazione definitiva di
questo disegno di legge, indubbiamente sa~
l'ebbe, in modo clamoroso, superfluo peJXhè
tutti i settori del ISenato sono concordi e
'concorde è il Governo.

Perciò il mio intervento è ,dettato da mo~
tivi diversi, cioè dalla neceE!3ità di alcune
considerazioni e in merito all'iter di questo
laborioso disegno di legge, e in relazione ad
alcune osservazioni ,che sono ,state fatte dai
membri dell' opposizione.

Ritengo anzitutto che sia doveroso richia~
mare la particolare attenzione del Senato
su un punto della relazione del nostro col~
lega Trabucchi. Anzi mi sarei augurato che
egli avesse potuto svolgerlo più ampiamente,
da par !3UO,questa sera.

o L I V A. Verrà domani.

P IO L A. Ma se il dibattito finisse que~
sta >sera, probabilmente sarà il senatore Oli~
va ,che lo sostituirà con pari autorità.

Il punto è questo: quale sia la natura giu~
ridica dell'imposta addizionale sulla benzina
stabilita dal decreto del 22 novembre 1956.
Tutti conoscono le ragioni dell'istituzione
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di questa a,ddizionale: da un lato la neces~
sità di atssicurare all'economia nazionale il
fabbisogno di carburante 'che non poteva piÙ
affluire per le vie nOl'malie da determinate
fonti; dall'altro quella di rimborsare ~ ed
era cosa onesta ~ agli importatori del grez~
zo i maggiori oneri che essi, per effetto
della crisi 'di [Suez, :dovevanosopportare. l'E
certamente nel1'intendimento del legislatore
questa sovraimjposta doveva avere carattere
temporaneo e di questo il legislatore diede
atto nella stessa lettera della legge. Ma il
legilslatore non credette opportuno ~ ed
io ,posso aggiungere non volle ~ determi~

nare i 'limiti di :questa temporaneità, cOlsì
come non determinò nemmeno nè l'entità
dell'entrata annua, nè l'entità den'onere che
sarebbe derivato allo Stato.

iPertanto, secondo un criterio tecnico~giu~
ri'dico di interpretazione, questa sovraim~
posta, pur temporanea 'e destinata ad in~
crementare le entrate di bilancio per far
fronte ad un onere ,sopravvenuto che sareb~
be stato temporaneo ma che non si poteva
nel tempo determ~nare, ebbe la funzione
normale ,di costItuire la copertura. È stata
questa, 'Cioè, la forma più ortodoEfsa, che
non dovrebbe mai essere dimenticata, di
una politica di bilancio COITi,S'ponrlente ai
dettami ,di una :finanza veramente sana.

Chi volesse perciò vedere, come è sem.
brato da qualche osservazione di c~lleghi
dell'opposizione, III questa sovraimposta un
balzello, un tnbuto di 'scopo, errerebbe per-
chè non vi è nessun elemento per stabilire
che Isi trattasse di un tributo di S'capo, il
quale del l1esto non ,avrebbe riscontro nel
nostro sistema giuridi>co finanziario.

Giustamente il senatore Trabucchi, nostro
relatore, ha osservato che poteva quanto
meno ,dubitarsi della necessità giuridica di
un atto legislativo per i1 mantenimento del~
l'imposta oltre il 'periodo necessario per il
rimborso dei maggiori oneri. E ciò anche
se nell'opinione pubblica, la quale era indub-
biamente alimentata, tsorretta, indirizzata
da categorie più parti,colarmente interessa-
te, si era generata la convinzione che questo
tributo dovesse ,essere non soltanto tempo~
raneo ma che la sua cessazione dovesse coin-
cidere 'col momento in cui si fosse cessato di

far fronte al rimbol'!so ,dei maggiori oneri.
È vero che un Ministro aHara e tuttora in
carica ,credette di poter esprimere la spe~
ranza che quell'aspettativa del1a pubblica
opinione avrebbe 'potuto avere, rebus sic
stantibus, il suo coronamento a fine ottobre
o novemjbre 19'57, ma è altrettanto vero che,
quando fu espressa quella speranza, ohe non
fu affatto un impegno ,di Governo, non si
poteva prevedere quale sarebbe stata la si-
tuazione de11e nostre ri!30rse finanziarie di
fronte a provvedimenti legislativi che si
fossero dimostrati in Iprosieguo necessari ed
indilazionabili. È inesatto 'perciò parlare di
impegni di Governo, come è inesatto par~
lare di imposta di ,scopo. Ciò era necessario
dire, non tanto dal punto >di vista politico,
quanto dal punto di vista tecnico 'legislativo
per non venir meno a principi di interpre
tazione de11e leggi che !sarebbe gran ven~
tura non fossero mai dimenticati. Ad ogni
modo il Governo ritenne ~ e possiamo dire:

quod abundat non vitiat ~ di dover ricor-
rere ad un nuovo atto legislativo per man~
tenere l'imposizione, nuovo atto che, come
modestissimo C'ultore del ,diritto, io penso
che non sarebbe stato necessario.

Il mantenimento del tnbuto fu giustifi-
cato con la necessità da tutti riconosciuta di
ottenere una maggiore dj'3ìponibilità di en-
trate aHe quali attingere per il migliora~
mento della rete stradale; nuovi oneri, nuo~
ve, coperture con nuove imposte, ma asso-
lutamente nessuna imposta di scopo. Prin~
cipio sano que110 secondo ,cui il nuovo onere
deve essere coperto da nuovi tributi, prin-
cipio sano del quale dobbiamo dare atto aT
Governo. :Senol1'chè nell'altro ramo del Par~
lamento ~ ed io ,penso più per giuoco po~
litico che per meditata opportunità ~ fu-

rono 'presentate due 'proposte di legge, dirò
così, estreme: una per il ritorno de'l prezzo
della benzina al livello ante Suez con la
c€!ssazione totale del1a sovrimposta di fab-
bricazIone; l'altra, di ulteriore riduzione del
prezzo base. L'una o l'altra, se approvate,
indubbiamente avrebbero inciso, come poi
è avvenuto, sia pure in una forma diversa,
in misura massiecia sulle entrate stata'1i.
Fu affacciata una proposta intermedia, det-
tata dan'opportunità politka e in fondo an~
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che da saggezza, ,quella di limitare nel tem~
po la so'vraimposta ridotta del 50 per cento,
fino al l° luglio del 1960. Ma essa non trovò
l'approvazione della Camera dei deputati ed
oggi la legge che è sottoposta al nostro
E!same abolisce l'addizionale collo gennaio
dell'anno venturo. Il Governo si è rimesso
in questa materia al Parlamento ed io penso
che allo stato delle cose sia opportuno che
il Senato si adegui alle decisioni della Ca~
IDiera dei deputati.

A ciò noi siamo mdotti, non da'lla cer~
tezza ,che stiamo 'per compiere un atto di
non dubbia utilità, ma dalla speranza, che
ci lusinghiamo fondata, che l'annullamento
dell'addizionale, che l'opinione pubblica re~
clama, sia 'per sortire risultati 'positivi, con
l'incremento dell'industria automobilitstica,
seppure non dobbiamo nasconderci che la
maggiore e necessaria ~ insisto su questo
aggettivo ~ severità delle nuove nOl1me sul~

la circolazione non potrà non avere un in~
flusso rallentatore.

Ma ~nche se questa speranza è fondata,
come un auguro, eci induce ad un voto fa~
vorevole, noi non possiamio, anzi dirò non
dobbiamo dimenticare altre neceE:'sità, altrI
bisogni del Paese che urgono alle nostre
porte. Dal Senato deve partire una voce
ammoni"tric2: nessun -provvedimento deve
essere consvderato a sè, come è stato consi~
derato questo, nessun provvedImento deve
essere considerato avulso ,dal quadro gene~
l'aIe, ma PO!sto in relazione al complesso
delle necessità e dei bisogni a cui dobbiamo
provvedere, ed a!l quadro della nostra situa..
zione finanziaria. Dal Senato, per le sue
tradizioni severe, deve partire una parola,
se non di allarme, che sarebbe esagerato e
non ,corrispondente alla situazione effettiva,
ma certo di invito alla prudenza verso il
popolo italia-ao, il quale negli anni passatI
ha preso una determinata abitudine, ha
creato in se stes!so un determinato stato
psicologko, derivante dal fatto che lo Stato,
neE'assillo della ricostruz'ione necessaria del
nostro Paese e aiutato non solo da Nazioni
amiche, ma anche dall'ascesa veramente m2~
ravigliosa della nostra produzione, è stato
largo in tutti i suoi interventi, per cui Il
popolo italiano si è abituato più a ricevere
che a dare allo Stato.

Ora, riCOistruito il Paese, questo stato dI
animo deve ,cessare e bisogna che noi pen~
siamo all'avvenire, bisogna che noi ci per~
surudiamo che il bilancio deBo ,stato comin~
cia a risentire dello sforzo Iche è stato fatto
negli anni passati. Il 'contribuente deve es~
sere richiamato al principio: nuove spese,
nuove imposte, e deve perciò meditare con
prudenza civica le proprie richieste. In que~
sto ,devono aiutarlo i senatori ed i deputab
che hanno la re!3ponsabilità dell'andamento
legislativo della iNazione.

Ora noi non possiamo nasconderci che le
spese statah sono in aumento. e sono in au~
mento, dirò 'così, naturale. Vi sono gli oneri
di leggi anteriori, già approvate, sono i
maggiori oneri ,del personale per effetto
delle promozioni, per effetto degli scatti, vi
sono gh oneri ulteriorI per l'aumento delle
pensioni ClVI11e militari, VI sono gll au~
menti dei costi di tutti i servizi, aumenti
direi qU3!si normali, naturali: vi sarà la
diminuzione dei dazi doganali per effetto
del1'applicazlOue del trattato dIRama. Non
sono 1]1grado m questo momento di fare un
calcolo preciso, ma penso di essere ottimista
affermando che questo mcremento naturale
delle spese potrà al massimo trovare la con~
tropartita nell'aumento naturale delle en~
trate; e la le~gera flessione che SI è verin. ~

cata nelle entrate nei primli mesi deH'eser~
cizio in corso deve eSlsere, se non un allar~
m.e, certamente un richiamo alla vigilanza
di nOI stessi e alla prudenza.

Consegue da questo stato di cose che, se
'l'aumento naturale delle entrate non potrà
fare altro che coprire al massimo l'au'tn.en~
to naturale deHe spese, ogni nuova spesa
dovrà reperire nuove entrate. iL'impopola~
rità non è una cosa gradevole nè per i
senatori, nè per i deputati, nè per i Mini~
stri, ma la tutela del bilancio dello Stato è
Il primo dei no!stri doveri. N ai passlamo,
l'Italia vive e deve vivere al di là e oltre
di noi. n dejicft di ogni bilancio statale si
ripercuote inevitabilmente sul potere di ac~
quisto della moneta. È vero, la nostra lira
regge, e regge bene, all'estero, mantenendJ
stabile la quota dei cam!bi, ma non è all~
corata all'oro, è ancorata ad un'altra mone~
ta, sia pure una moneta gloriosa e ferma
come il dollaro, che qualche slittamento per
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ragioni complesse indubbiamente ha avuto
e che pertanto ha portato inevitabilmente
uno slittamento anche della nostra moneta.
È vero, la nostra bilancia dei pagamenti è at~
tiva, ma è attiva per effetto delle entrate in~
v:isibili, ,eIe enhate invisibiLi sono entmte che
vanno prudenzialmente calcolate se ci proie1;~
tiamo nel futuro. È vero, e fOl'lse questo è
l'elemento <dimaggiore conforto, i prezzi al~
l'ingrosso si mantengono pressochè stabili,
la l'Oro ascesa è un'ascesa mantenuta in li~
miti molto ristretti. .È giusto, quirudi, che i
nostri Ministri, quando fanno le relazionI
economilche alla Camera e al 'Senato, pon~
gano in evidenza con orgoglio questi fatti
che ho 'citato. È la voce ufficiale, che rispon~
de effettivamente alla realtà di questa si~
tuazione, veduta da un determinato punto
di vista. È però altrettanto .dovero~soda par~
te nostra, 0he non abbiamo una posizi'One
ufficiale, guardare al futuro ed imporre a
noi stessi e, se occorre, anche ai Governi
una 'politica finanziaria severa, che non ci
faccia perdere quota, ma che assicuri al po~
polo italiano una moneta, Ì'l cui potere di
acquisto non venga menomato.

Tale menomazione si verifkherebbe se noi
dimenticassimo i saggi principi di finanza
che abbiamo imparato sui banchi dell'Uni~
versità 'e che ,sarebbe davvero poco lode~
vole dimenticare sui banchi del Parlamento.

Ecco le considerazioni che l'approvazione
da parte della Camera dei deputati ,di questo
disegno di legge, che toglie all'erario qual~
che decina di miliardi, mi ha richiamato
~lla mente, in conformità del resto a quello
indirizzo che trova ogni giorno, sotto la vi~
gilante presidenza dell'onorevole Bertone,
cons'enzienti tutti i membri della Commis~
si'One finanze e tesoro.

N oi dobbiamo rkhlamare, in occasione
dell'approvaz'ione di questa legge, per mo~
tivi molto Icomplessi, non esclusi quelli Isqui~
sitamente poMid, più che tecnici e di av~
veduta tecnka finanziaria, dobbiamo, dico,
richiamare i'l ,Paese, non soltanto sulle sue
conseguenze immediate, che privano l'era~
ria di parecchie diecine di miliardi, ma sn
quelle ben più del eteri e che deriverebbero
quando non si applicassero in avvenire, an~
che .con sacrificio, i sani principi di finanza

che sono indispe:rnsabili per un sano e so~
prattutto duraturo e non fittizio benessere
del nostro Paese. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Grespellani. iNe ha facoltà.

CR E S P E rLrLA N ,I. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, il mio intervento sarà
schematko per tre ragi'Oni.

Primo, perchè è mia abitudine andare al
nocciolo delle questioni, ed è questa una delle
p'Oche qualità positive 'che mi riconosco con~
tro le molte negative ,che 'pure mi riconosco.

!Secondo, perchè, dopo l'intervento Berena~
mente responsabile dell'onorevole Piola in
questa discussi'One, resta molto poco da dire.

T.erzo, perchè in realtà a questa discus~
sione si addice, coll; leggera parafrasi, il
verso deWAriosto: «andavan dis'cutendo ed
era morto », poÌ'0hè il decreto~legge in real~
tà è morto.

Però, se è pacifico che il disegno di ,legge
emendato dalla Cam!€ra avrà l'unanime ap~
provazione del iSenato, è opportuno anche
di!stinguere 'i motivi che inducono maggio~
ranza e minoranza a questa confluenza di
V'Oti.Se noi voles.simo seguire il comporta~
mento, che almeno ho visto annunciato dalla
stamlpa, di tal uni settori della Camera dei
deputati in ordine al disegno ,di legge sui
mereati, cioè proporre, attraverso emend~
menti, il ritorno all'originario testo go'Ver~
nativo, in via astratta noi potremmo farlo
anche per questo dis'egno di ,legge, con la
conseguenza che, data la gravità di quanto
si è verificato alla Camera, potrebbe quasi
sorgere un conflitto tra le due Camere e
potrebbe anche avvenire che, non giungen~
de!si entro il 16 corrente ad un testo defi~
nitivo appr'Ovato dalle due Camere, ripren~
des'se immediatamente vigore il precedente
decreto~legge convertito in legge relativo alla
sovraimposta di 14 lire.

Ora, il Senato ha troppo senso di respon~
sabilità 'e troppo senso di responsabilità ha
la maggioranza per volere queste complica~
zioni, anche perchè non nas.condiamo d'es~
sere rimasti un po' 'impl'es,slOnati per quanto
è avvenuto in ol~dine all'accoglimento degli
emendamenti approvati alla Gamera su que~
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sto disegno di legge. Per un provvedimento
fiscale ,che può considerarsi rientrante nella
normalità, (in ,definitiva il gettito di questo
contributo non è tale da poter alterare,
nelle linee essenziali, il bilancio dello Stato),
si è accesa tale una disputa da indurre il
Governo a chiedere il voto di fiducia, il che
è molto grave, 'perchè potrebbe costitmre
il 'primo slittamento verso una degenerazio~
ne di quell'equilibrio tra ,i vari poteri dello
Stato previ!sto dalla Costituzione, se ad ogni
disegno di legge, anche d'importanza non
costitutiva, per la vita del1a N azione, si do~
vesse arrivare a verifiche di maggioranza e
a mettere il Governo in pericolo.

In realtà che cosa è avvenuto? È avve~
nuto questo: all'epoca della chiusura del ca~
naIe di :Suez si 'era resa necessaria l'appli~
cazione di una supercontribuzione sul1a
benzina che il Paese accettò di!3ciplinata~
mente e ,che in definitiva, siamO' sinceri,
non ha per nulla inciso sullo sviluppo delle
industrie automobilistiche e sullo sviluppo
del1a motorizzazione. È vero che, essendo
stata la sovraimposta 'creata per una desti~
nazione specifica ~ impegni o non impegni

del Governo ,per la sua aJboliziane ~ era
direi non Isola logico, ma automatico che,
venuto meno lo scopo, il tributo dovesse
cadere.

Ora il Governo, certamente preoccupata
di reperire i mezzi per l'attuazione del pro~
gramma 'che ha esposto alle Camere, che
le Camere hanno aJpprovato e che quindi è
tenuta ad attuare, ha ritenuto (e qui farse
l'apprezzamento pskologica nan è stato mal~
to felice) che fosse più facilmente accet~
tabile da parte del Paese la trasfarmaziane
di un tributo già esistenteanzkhè l'aboli~
zione di quel tributo 'e la proposta di un
nuovo tributo. Dico intuizione psicalogica
non felice perchè ha 'Consentito proprio
l'equivoca che il Governo non voles!se abo~
lire, almeno in 'parte, un tributo eh e, co~
stituito per una causa specifica, veniva a
perpetuarsi anche quando quella causa era
venuta meno, non mettendosi in rilievo che
il tributo, se formalmente 10 stessa, 111realtà
veniva imposto per un titalO' e per uno s'copo
diverso. Av,veniva cioè quello ,che m t'er--
mini ,giuridici processuali si dice mutatio

causae petendi, fermo r0stando il petitum.
'Questo è l'equivoco che ha determinata

tutto questo scalpore, 'e nelle Camere, e nel
Paese e ora mi pa,y,eche noi dobbiamo ripor~
tare le cose nelIa loro giusta e serena lmpo~
stazione. Ormai il tributo, così come con~
figurato nel decreto~legge presentato per la
approvazione, per le vkende subite è giusta
che cada. Spetterà al Governo prima, e poi
alle Camere, stabilire s'e il bilancio potrà
fronteggiare gli impegni assunti in ordine
allo svolgimento del programma al quale
non intendiamo che Isi rinunzi; si vedrà
quindi in quale mO'do e in quali campi incI~
dere con nuove imposizioni tributari'e, se~
condo quel 'principio di sana, corretta e co~
stituzianaIeamministrazione, per cui ogni
nuova spesa deve avere il 'suo corrispettivo
nelle entrate.

,Quindi, se noi della maggiaranza diamo
la nostra approvazione al testo emendato
dalla Camera, sia ben chiaro che è per una
considerazione di opportunità politica e non
per adesione a quei motivi che hanno indot~
to i gruppi di minoranza a proporre e ad
approvar'e alla Camera l'emendamento e che
inducono anche qui, in questa Assemblea,
i gruppi di oppo!sizione ad approvarlo. C'è
una dwel'sità di impostazione anche se il
risultato è unico. Con questa precisazione
il gruppo di maggioranza si accin ge a dare
il voto favorevole al disegno di legge. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T ,E . È iscritto a par~
1are il senatore N encioni. N e ha facoltà.

iN E N C IO N I . Onorevoli colleghi, ab~
biamo a8'coltato ara la configuraziane di una
nuova figura ,giuridica, quella del legisla~
tore con riserva mentale. (Ilarità). Fino ad
ora questa figura non era conosciuta. Co~
m'Unque sono lieto dell'impostaziane che glI
oratori della maggioranza hanno dato al loro
voto favorevole al dl.segno di legge di con~
versione che è ora in discussione. Mi duole
soltanto che non SIa presente il ministro
Preti; mI duole anche come componente
dI questa As.semblea, pOlchè il Senato, non
da adesso, non sembra essere tenuto nel de~
bito conto, come testimonia la continua as~
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senza dei ,Min~stri interessati, anche quan~
do si discutono 'provvedimenti come questo,
che alla Camera ha avuto un grande signi~
ticato politico.

,p RES 'IiD E N TE. Senatore N encioni.
lei sa perchè il ministro Preti si è dovuto
assentare.

N E iNC IION 'J. Conosco la ragione. Non
avrei d'etto nulla se non ci fossero dei pre~
cedenti. L'onorevole Preti, 'prima di andare
alla Camera a compiere il suo dovere, inter~
rompendo il senatore Roda, ha detto che in
definitiva era inutile discutere questo prov~
vedimento, 'perchè il ,Governo 10 accettava
nel testo approvato dall'altro ramo del Par~
lamento. E,d ha insistito per tre volte sul~
l'inutilità della discussione, come se un prov~
vedim,ento di questo significato e di questa
portata 'comportasse una discussione di ca~
rattereesdusivamente tecnko, non un pre~
valente significato politico come quello che
ha avuto, che ha tutt'ora e che mantiene
e porta con sè.

P RES 'I D E N T E. .onorevolI colleghi.
facciano silenzio.

N ,E N C I .o N II . Hanno ragione, Ol1ore~
vole Presidente, perchè, se il Governo !3i
disinteressa della discussione, a maggIOr ra~
gione ,possono dlsinteressarsene i componen~
ti dell'Assemblea. (lnteTTuzione del sena~
ton Cornagg2a Medici). Il dibattito onore~
voli coHeghi, ha un sigmficato esc1u,siva~
mente politico, ,che prescinde dal oarattere
tecui'co del provvedimento oggetto della di~
scussione.

Come 'provvedimento di carattere tecnico,
€!3sonon ha più significato. A parte CIÒ,il si~
gnifi:cato politico del provv3dimento l'i sulta
evidente dalla relazione della 5" Commiis~
sione. Relazione stmnissima, che probabil..
mente il collega Trabucchi ha scritto cen la
mente ri,volta al signi,ficato politko del de~
creto~legge catenaccio e prescindendo dal suo
contenuto tecnico, >con la riserva mentale
che lamentavo all'inizio del mio dire, rit3er~
va strana per il leg:islatore.

Si legge nella relazione: «Per far fronte
all'impegno così. preso, onde assicurare co~
pertura alla spesa, fu istituita in via tem~
poranea una sovraimposta... ».

o L ,1V A. È scritto anche nella legge
questo.

N E N C I .o iN I. Lo so. Se ora mi per~
metto di parlare, evidentemente almeno il
decreto~legge l'ho letto.

La relazione, inoltre, parla di «copertura
ad una spesa as'solutam\ente necest3aria »,
e questo è pacifico; aggiunge ancora che
«neHa legge si è parlato di imposizione di
natur'a temporanea », ed anche questo è pa~
cirfico; '€ 'prosegue :« Si creò, però, nel Paese
l'aspettativa ,che, appena cessato l'onere re~
lativo ai rimborsi di spese 'accennati, ve~
ni,sse abolita la sovl'aimvosta sulla benzi~
na ». Orbene, se è pacifico il carattere di
temporaneità del contributo eccezionale, do~
vuto a speciali contingenze, non deve me~
l1avi,gliarsi la mag,giomnza, e per essa il
relatore, che nel :Paese ci fosse l'aspettativa
che, appena cessata la causa ,che aveva dato
luogo ,alla sovraimposizione fiscale, dovesse
cessare anche l'effetto della .causa stessa.

La ragionedeUa perpl,essItà del relatore
si rileva dalla conclusione della relazione
stessa, in cui 'si 'afferma che il provvedi~
mento mutilato nel suo contenuto originario
è foriero dI tempesta, perchè, una volta
eliminata la sovraimposta sulla benzina, che
porta nel bHancio dello Stato, con un de~
terminato obiettivo ~ e lasciamo di consi~
derare se sia legittima o meno la quefstione
delle imposte di scopo ~ un certo numero

di miliardi, ,altre fonti di entrate dovranno
essere e verranno reperite, donde la J.arvata
mina'ceia di nuove imposizioni fiscali.

Ora io mi permetto di far 'presente quella
che era la situazione nel momento in cui
venne po'sto in essere il provvedimento di
cui oggi si chiede la conversJOne. È evidentJ
che la domanda di profitti petroliferi risul~
ta più o meno frenata, a seconda dell'ela~
sticiità, proprio dai ,carichi fÌsclali e in un
Paese ad econcmia ,petrolifera come il no~
stro il problema è ancora più scottante, an~
cora più ,interessante, perchè la spel'equazio~
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ne del trattamentO' fi'sca:Ie tra i singali pra~
dotti petroliferi si ripercuote sull'equilibriO'
dell'industria e del commercio dI tali pro~
datti. Orbene al momento dell'approvazlOne
del decreto~legge la vendita della benzina
era frenata a ,causa dell'im~posizione fiscale,
e malgradO' quella Idelicata situazione si ò
voluto ancora insistere, una valta ceSfsata la
ragione eccezionale 'che 'aveva generato il
tributa, mantenendo così una situazione ~

a parte la considerazione se fosse legittIma
o meno l'un posta di 'scopo ~~ con riflessi

negativi sull',economi,a generale. Ora è suf~
ficienteesaminare alcune cifre per convin~
cerci veramente della situazione delicata su
cui questo trIbuto ha mcmo e per rallegrar~
ci proprio che quelsto tributa cessi.

Ma, ripeto, quello ,che è rilevante oggi è
il significato politico del provvedimento, ca~
sì come la Camera ce l'ha offerto. Sotto1inea~
re tale significata palitico è la sola ragione
che ci induce oggi a parlare. Il gettito cam~
plessivo delle impaste gravanti sulle fonti
di energia senza distinziane è ammontato
nell'esercizIO 1966~5'7 a 430 mil1aDdl. 'Il '76
per cento di tale cifra praveniva dai prodot~
ti petroliferi, ,che hanno concorso all'am~
montare dell'imposizione mdiretta per il 17
per cento. n nostro Paese ha un primato
poco invidiabile: la più alta tassazione ~:ml~
la benzina e sull'olio combustibile.

Il risultato della pressione fiscale si n~
flette e 'si è riflesso sullo sichema di consumo
dei prodotti petroliferi nel quale la benzina,
disgraziatamente, da noi è ra'ppresenbata
solo per 1'1,] per cento del totale, mentre,
per esempio, la media europea si aggira sul
20~2,5 per cento e negli Stati Uniti supera
il 40 per cento. E,cco Ia ragione per cui vi
è da rallegrarsi 'per il fatto che, attraverso
un'azione essenzialmente politica, si è fre~
nato un provvedimento tecnico errato nella I

sua concezione, errato nella Isua presenta~
zione, errato nella sua essenza e nella sua
form:a. E'Oco il fatta politico. Ma sembra
che aH'onorevole Ministro non interessI la
rliscli!3sione, visto ,che \"a e viene dall' Aula,
Onorevole Presidente, c'è anche il rispetto
dI chi parla. È evi,dente la ragione per cui
al :Ministro non interessa il significato po~
litjco della discussiane; infatti, questo prov~

vedimenta mutilato rappresenta veramente
una schiacciante sconfitta proprio del Mi~
11lstro delle finanze.

FRA N Z A . Signor Presidente, SI po~
trebbe sospendere la di!3cussione.

P RES I D E N T IE. Ma l'onorevole Mi~
nistro è uscito per un momento dall'Aula
e certo farà presto rItorno.

N E N C r O,N ,I. Per mio conto ho fi~
nito, onorevole Presidente.

IP R lE S II D E N T E . N on essendovi al~

tri i'scritti a parlare, dichiaro chiusa la dI~
,scussione generale.

Sull'ordine dei 12ivori

V A L E N Z I. Signor Presidente, anche
a nome del senatore Terracini che ne è co~
firmatario, desidererei s'apere se il Ministro
della Isanità può l'1spondere alla mia inter~
rogazione sulla situazione del vaccino anti~
polio, che è sparito dalla circol<azione a Ro~
ma ed a Napoli.

M O N A L D I . Ministro della san#à.
Sono pronto a rispondere.

,P R E :SI D EINTE . Chieda alla Com~
missione 'se non ha nulla in contrario a rin~
vi'are a domani il seguito della discussione
del disegno di l<egge,per dar corso allo svol~
gimento dell'interrogazione.

o L IIV A. !Sarei d'accordo, poichè altn~
menti, essendo statocQstretto ad assentarsI
11 senatore Trabucchi, dovrei fame le veci.

]\1 A R IO T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

-, M A R IOT T I. Signor Presidente, la
Gommisslione finanze e tesoro stamane, credo
all'unanimità, ha ritenuto di dare parere fa~
vorevole all'approvazione di questo disegno
di legge. Anche stamane il senatore Tl'abuc~
chi era assente ed è stato sostituito dal col~
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lega Oliva; pertanto io non vedo nessuna ra~
gione per rinviare la discussione e la vota~
zione del provvedimento, giaochè il senatore
011va potrà assolvere alla funzione di rda~
tore in Aula, in sostituzione del senatore Tra~
bucchl. così come ha fatto stamane in Oom~
missione.

Quindi, signor Presidente, faccio formale
proposta, se ella me lo consente, di prosegui~
re la di,scussione fino a giungere aUa votazio~
ne finale, dopo gli interventi del relatore e
dell'onorevole Minirstro.

O L I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. V orrei far presente che, sopra
questo disegno di legge, io non ho affatto re~
lazionato in Commissione. Ieri, nella riunio~ r
ne quasi improvvisata di Commi,ssione del po~
meriggio, ho semplicemente letta la bozza di
relazione preparata, per suo scrupolo, dal col~
lega Trabucchi prima di doversi improvvi~
samente assentare. Ma, in quella situazione,
non abbiamo potuto far altro che dare atto
di una certa prevalenza di pareI'll.

Il senatore Trabucchi ha fatto però ::,a-
pere che, per evidenti ragioni di impostazio~
ne generale tributaria, avrebbe piacere di in~
tervenire personalmente per la replica. N on

ha potuto farlo oggi. Credo che poco ci do~
vrebbe costare usargli la cortes,ia di aspetta~
re il suo intervento fino a domani. Ripeto chè,
se per domani mattina egli non potrà venire,
ceI'cherò di riparare io per quanto possibile.

MrA R IO T T I. Domando di parIare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

'r M A R IO T' T I. Secondo me, la Com-
missione è perfettamente in grado di dare il
suo parere, avendolo già espresso in sede re~
ferente. Credo che il Presidente della 5" Com-
mis,sione, senatore Bertone, fosse presente
alla riunione della C'ammissione: egli può
quindi testimoniare che, come ho letto nel
verbale, la Commissione stessa è stata una~
nime nel dare parere favorevole. Dello ste!s~
so avviso si è mostrato anche il Governo, tan~

to è vero che l'onorevole Ministro delle finan~
ze, dianzi, proprio nel corso dell'intervento
del collega Roda, ha invitato a non perdere

. tempo neJla discussione, d3i1 momento che il
Governo è d'accordo.

Quindi, onorevole Presidente, la prego vi-
vamente, se lo ritiene, di far proseguire la
discussione, fino al voto finale.

Z E iLJ O L Il L A N IZI N I. Domando
di parlal1e.

P R E SiI D ErNT E. Ne ha facoltà.

Z E L I O L I .L A N Z I N I. Signor
Presidente, io pensavo che non vi fossero
difficoltà di fronte all'invito rivolto da lei al~
1'Assemblea di rimandare la discussione di
questo disegno di legge a domani, anche in
relazione all'impl'eparazione che vi è da par~
te di alcuni colleghi, non da parte dei com~
ponenti della 5" Commissione. (Interruzioni
dalla sinistm). Questo stato d'animo è stato
manifestato da qualche senatore che è inter~
venuto in quersta di,scussione, ma è anche mio
personale e di molti miei col,leghi i quali,
avendo letto nella relazione del senatore Tra~
bucchi espressioni di riserva, di perplessità,
desideravano avere dal senatore relatore
Trabucohi un chiarimento, o meglio uno
schiarimento, come dice il Presidente De Ni~
cola, sulle considerazioni che egli ha svolto.

D'altra parte, signor Presidente, e lo dico
anche a nome dei miei colleghi, per una ra~
gione di onestà e lealtà parlamentare, se il
Governo, come ha già enunciato, si rimette
all'Assemblea ed è favorevole all'approvazio~
ne del disegno di .legge ,così come ci è venuto
dalla Camera, dichiaro che non saremo noi a
fare l'ostruzionismo e daremo quel voto do~
mani mattina. (Interruzioni dalla sinistra).
Domandiamo soltanto per cortesia quell'ap~
plicazione del senso di colleganza che già noi
altre volte abbiamo applicato nei vostri con.~
fronti. (Applausi dal centro. Commenti dalla
sinistra).

M'0 L È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.
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M O L [È. Senza drammatizzare l'episo~
dio vorrei ricordare quali sono i precedenti
dI quest' Assemblea, dove siamo da dieci
anni. Quando un disegno dI legge SI porta
all'esame dell'Assemblea, non è lecito (al~
meno l'abbiamo sempre detto e qualche vol~
ta si è anche votato, in questi sensi, ma di
solito era lo stesso ,Presidente che così de~
cideva, senza ricorrere alla votazione), a di~
scussione cominciata, fare un rinvio che
non si sa che conseguenze possa avere. Se
voi aveste voluto usare un riguardo al se~
natore Trabucchi, potevate fado prima,po~
tevate anche chiedere il rinvio della discus~
sione; ma VOI l'avete cominciata malgrado
l'assenza e nella sua assenza. Non pare che
ci siano dei motivi sopravvenuti per rinviare
una discussione di cui è scontato l'esito, su
cui siamo tuttI d'accordo. D'accordo è il Mi~
nist.l1o, d'acoordo è l' &ssembIea, d'aecordo,
si,a PUIie con Ulna relazione 'sintet.ka, è stata
anche la ICommissione; mi pare che non sia
il caso, onorevole Presidente, di rinviare la
discussione, ma che sia necessario assoluta~
mente procedere. N on 'entro nel merito, mi
occupo solo della regolarità nell'ordine dei
lavori. Sarebbe molto grave se questo pre~
cedente fosse 1Ìssato per questa legge per~
chè servirebbe come mezzo pretestuoso per
insabbiare all'ultim'ora altre leggi. (Com~
menti p 'interruzion1: dal centro).

P RES I D E N T E. Metto arivoti la pro..
posta del senatore Mariotti di continuare la
discussione del disegno di legge n. 302 e di
::lon dare corso allo svolgimento delle inter~
rogazioni presentate rispettivamente dai se~
natori Terracini e Valenzi e dai senatori Bo~
nadies e Zelioli Lanzini. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazione
per alzata e seduta, si procederà alla vota~
zione per divisione.

I senatori favorevoli si porranno alla mia
sinistra, quelli contrari alla mia destra.

(Il Senato non approva).

Presentazione di disegno di legge.

P R E T l , Ministro delle [inan2'e. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

P R E T I, Ministro delle ftnanze. Ho lo
onore di presentare al 'senato, a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri, il se~
guente disegno di legge : «Integrazione al~
l'articolo 2 della legge 17 aprile 1957, nu~
mero 270, contenente norme in favore del
personale ,statale in servizio al 23 marzo
1939» (313).

P R E IS I D E N T E . Do atto all'onore~
vale Ministro delle finanze della presentaziù~
ne del prerletto disegno di legge che sarà
Rtampato, distribuit@ ed assegnato alla Com~
missione competente.

Svolgimento di interrogazione

P RES I D E N T E. ISi dia Ilettum della
i,nterl1ogaziorne presentata dai senatori T12'r~
racini e Valenzi 'e dI quella presentata da I
senatori Bonadilese Zelioli Lanzini al Mi~
ni'stro della ,sanità.

R U S SO, Segretario:

« Al PresIdente del ConsiglIo dei ministrI.
Ormai definitlVamente constatate, con scia~
gurato tristissimo e spesso letale suffragio
di prove e r,iprove, l'incompetenza, o l'inca~
pacità, o l'inerzia voluta o non voluta del
dicastero della Sanità nell'affrontare e risol~
vere, secondo dovere e necessità, il tragico e
gravissimo problema dell'azione pl'eventiva
contro la poliomielite;

denunciando l'inaudito e criminoso rin~
novato scandalo della scomparsa dalle far~
macie del vaccino antipolio di fabbricazione
nazionale ed internazionale, e la possibilith
del suo reperimento a prezzi usurari su]
mercato nero le cui vie di rifornimento, data
la situazione di monopolio della produzione
interna e l'obbligato tramite doganale di
quella d'importazione, sono senz'altro idel1~
tificabili ;
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gli interroganti chiedono di sapere qua~

li altri vituperevoli accadimenti attenda an~
cora per colpirE' spietata;mente i responsabilj
maggiori e minori della situazione denuncia~
ta che, perdurando, disonorerà tutta l' Ammi~
nistrazione, autorizzando nell'opinione pub~
blica le congetture più infamanti (237»>;

« AlI Ministro della ,sanità, per sapere quale
è allo stato attuale l'approvvigionamento del
vaccino antipolio» (239).

P RES I D E N T E,. L'onorevole Mllli~
stro della sanità ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

M a N A L D I , j1;Nnistro della sanità.

o'norevole Presidente, onorevoli colleghi, gli
onorevoli Terracini e Valenzi hanno presen~
tato un'interrogazione di una estrema Vlru~
lenza. Ma io SOllO medico ed ho il compito
anche di svirulentizzare e di d1s~ntossicare, e
spero di poterlo fare, perchè, al di sopra e
al di fuori deI.la lettera, sono certo che gli OllO~
revo11 interrogantI desiderano, al pan di me,
di contribuire a dare una soluzione adegug~
ta ai problemi suscitati dalla poliomielite.

Per quanto riguarda le interrogazioni de~
gli onorevoli Bonadies e Zelioli, do atto deìla.

loro sensibilità e li ringrazio per avermi dat0
l'occasione di precisare i teI1mini della qUe~
stionedell'approvvigionamento del vaccino.

Ornorevoli colleghi, debbo fare una premes~
sa, che vuoI rispondere a questo quesito: chi
viene sottoposto a vaccinazione e dove? Nel~

l'altro ramo de,l Parlamento, è noto, si è di~
battuta largamente questa questione e si è
addivenuti ad un ordine del giorno unificato
firmato dai deputati De Maria, Cotellessa,
Natoli, Angelini, Ludovici, Cinciari Rodano
Maria Lisa, De Pascale, Roberti ed altri. In
questo ordine del giorno si invita il Governo
a far vaccinare gratUlitamente i bambini fine!
ai tre anni entro la primavera del 1959.

Questo è il primo invito che viene fatto;
questa raccomandazione sancisce una dirct~
ti va che già era stata presa dal Ministeru
della sanità, approvata dalla Commissione di
esperti, e poi, il 24 luglio scorso, approvata

~1

I

i

.

dal COl1Srigliosuperiore della sanità riunito
d'urgenza su invito del Ministro della sanità,

Dove si pratica la vaccinazione dei bam~
bini fino a tre anni? Il Milliistero per una
parte ha istitu1to una serie di centri di vac~
cinazione e per l'altra ha promosso l'1stiiu~
zione di centri di vaccinaL'Jione: in atto esi~
siano in Italia 6.000 centri di vaccinazione.
Inoltre, sono stati invitati i medici condotti
e gli uffiaiali sanitari a dar notizia del nume~

l'O dei bambini fino a tre anni di età esistell~
ti negli aggruppamenti di ca501ari, di picco~
li paesi e nelle borgate; successivamente i ge~
nitori di questi bambini vengono invitati :ì
raccoglierli in determinati ambienii in un
giorno stabilito, nel quale vengono inviate
le iniezioniva'ccinanti che vengono pratica~
te o dal medico condotto o dall'ufficiale sa~
nitario. A questi centri e a questi posti di
vaccinazione si può accedere liberamente,
,indipendentemente dalla posizione econo~
mica delle famiglie: la vaccinazione è gra~
tuita per tutti.

IÈ avvenuto, tuttavia, che, nonostante l'ill~
vito del Ministero della sanità, sono stati vac~
cinati da privati, e in parte da alcuni centri
istituiti da Comuni, da Provincie o da enti,
per la prima applicazione, anche bambini ol~
tre i tre anni di vita. ,Si è stabilito che pel'
questi si debba praticare il trattamento pres~
so gli stessi centri.

Questa è la premessa che era necessano
fare. Ora veniamo al vaccino. Tutte le que~
stioni inerenti all'approvvigionamento del
vaccino sono state largamente dibattutc,
come è noto, nell'altro ramo del Parlamentù;
quindi potremmo partire qui dal 26 novem~
bre, epoca nella quale l'altro ramo del Par--

l

lamento prese atto di quanto el"a stato fatto
dal Ministero anche sotto questo profilo.

Dopo quella data, con riferimento quindi
alla seconda decade di novembre, si è avutu
una certa riduzione dei quantitativi di vac~
dno disponibile. Quale era la ragione? Stav~,
il fatto che il 211novembre il prezzo del va(;~
cino era stato ridotto, e quindi avrebbe potu~
to darsi che le industrie si fossero astenute
dal mettere in commercio il vaccino stesso.
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Ora debbo escludere questa ipotesi m via
assoluta, ed ho gli elementi per farlo.

Ho gli elementi per egcludere che l'indu-.
sLria nazionale, per effetto della riduzione
dei prezzi, abbia ridotto la produzione. N ai
sappiamo infatti che l'industria nazionale può
produrre in media un massimo di 100.000
fiale al mese. Questo, per ora. Ci risulta che
il 23 di questo mese sarà liberata la cosiddet~
ta 19a serie di 100.000 dosi e che entra
130tto'controllo la 20a serie, per altre 100.000
dosi.

Ci sono stati allora fenomeni di accaparra-
mento? Per quello che mi consta, tali fenome~
ni, almeno rilevanti, non si sono avuti. E al.
lora ci dobblamo domandare quali sono i veri
motivi della riduzione.

Ho detto aH'altro ramo del Parlamento che,
nel maggio del 1958, 1e industrie americane
avevano una disponibilità di 26 milioni di
dosi, disponibilità di gran lunga esuberante
rispetto ai fabbisogni. In tal modo quelle in~
dustrie poterono invadere, per così dire, il
nostro mercato. Noi sapevamo anche che il
ritmo di produ:òione dell'industria americana
non corrispondeva alla disponibilità di quel
momento e che qubdi poteva aversi un pe~
riodo in cui la produZJiol1e americana ::;areb~
be stata ridotta. E,d ecco gli elementi. La
Wyeth ha sospeso le importazioni perchè non
ha prodotto negli ultimi tempi. Essa ritIe~
ne però di poter riprendere le importazioni
nel prossimo mese di gennaio. La Parke Da~
vis non ha prorlotto negli ultimi tempi; sap~
piamo che ha una grossa partita sotto con~
trollo sanitario, in America, e riteniamo
quindi che verso il 24 di questo mese i con..
trolli sanitari dovranno essere ultimati, e
quindi potranno riprendersi le espOl'tazioni
in Italia. N ella stessa identica situazione si
trova la Pittmann Moore, che ha sospeso la
produzIOne; ora ne ha ripreso una nuova, ed
è giunta al punto che questa potrà già subire
il cosiddetto controllo finale fra il 22 e il 24
di questo mese; <'lopodi che, se i controlli sa~
l'anno favorevoli, anche questa ditta potrà
esportare a sua volta.

Aveva previsto il Ministero una possibili~
tà di questo genere? Dirò che l'aveva previ~
sta e chiarirò in qual modo l'aveva prevista.
Voi ricorderete, onorevoli colleghi ~ perchè

ebbi occasione di farne cenno in questa stes
sa Aula ~, che già tra i1luglio e l'agosto po~

temmo fare il primo contratto per l'acqui,sto
di 300.000 dosi di vaccino. Di fronte alla pos~
sibilltà deE'attuale contingenza, noi abbiamo
recentemente stipulato un nuovo contratto.
esattamente nella prima quindicina di novem~
bre, con la ditta Lilly, per 400.000 dosi. S:~
milmente, siccome la ditta Lilly continuava
ininterrottamente la sua produzione, abbia~
mo impegnato la medes'ima ad incrementare
nel massimo modo e con i massimi quantita~
tivi pos!3ibili le sue importazioni in Italia.
Cosicchè oggi noi ci trov,iamo di fronte a
questa situazione: abbiamo l'importazioné
graduale dalla Lil1y in funzione del contratto
diretto fatto dal Ministero con la ditta e pa~
rimenti abbiamo altre partite della ditta
Lilly, per cui abbiamo assicurate per quest0
periodo circa 450.000 dosi di vaccino.

Proprio oggi mi risulta che è stato predi~
sposto l'invio di un altro fortissimo quanti~
tativo di vaccino Lilly.

Questa è la situazione. Ma non è sufficlen~
le questo. All'ultimo momento si è affacciata
sul nostro mercato un'altra industria euro~
pea, la cosiddetta R.1.To di Bruxelles. Imme~
diatamente abbiamo 111iziato i contatti con
questa ditta e sono in corso le trattative per
l'acquisto di 500.000 dosi direttamente da
parte dello Stato dal1a ditta R.I.T..

.E adesso consentitemi di dire anche una
parola di precisazione, perchè si dice che la
opera del Ministero ha dene lungaggini, non
risolve le situazioni. Mi perdonerete pertanto
se farò una brevissima digressione.

Onorevoli colleghi, per poter introdurre il
vaccino è necessario assolvere delle pratiche
particolari. Bisogna ricordare che il vaccine,
è una cosa tra le più delicate. Innanzitutto
per controllarne la sterilità, in secondo luog\~
per stabilirne l'innocuità e in terzo luogo per
verificarne 1'efficacia, sono necessari non
meno di 40 giorni di controlli, che vengono
effettuati presso l'Istituto superiore di sa~
nità. Per i prodotti stranieri è possibile ri~
conoscere validi i certificati sanitari autenti~
cati dei Paesi d'origine, ma ciò esclusivamen~
te ai fini dell' efficacia del vaccino e non ai fini
della sterilità e del1'innocuità.
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P A S Q U A L I C C H I O. Ma quegl~
istituti già hanno fatto il controllo.

M O N A L D I, Ministro della samta.
Questa è la legge. L'articolo 181 ~ o il 2tSl,

non ricordo bene ~ del testo unico delle leg~
gi sanitarie, cui non possiamo contravvenire
in nessun moùo, prescrive tutto questo.

Debbo però aggiungere che il controllo per
i prodotti stranieri si riduce a sette o dieci
giorni proprio perchè si tratta del controllo
finale.

Inoltre, onorevoli colleghi, voi sapeLe le dif~
ficoltà che incontra un contratto fatto da par~
te dello Stato. PrIma bisogna invitare 18varie
ditte per l'offerta; poi le varie offerte de1Jb0~
no passare al vaglio di una Commissione, e
i risultati del lavoro di questa Commissione
debbono essere comunicati al Consiglio di
Stato; dopo di che si provvede al decreto, il
quale, susssguentemente, per aver valore,
deve passare all' esame della C'arte dei conti.
Non avviene mai ~ dico mai ~ che si possa
av:ere un ,contratto prima di un mese. Ebbe~
ne, noi siamo riusciti ad averlo in dieci giorni.

Questa è la situazione nella quale ci t:ro~
viaiIIlo. Perdonatemi, ripeto, se sono dovuto
scendere anche a questi dettagli, ma ho vo~
luto chiarire con precisione quale è l'opera
che si va svolgendo.

A questo punto possiamo subito doman~
darci: siamo in grado di far fronte in tal
modo alle esigenze della campagna vaccinale?
Signori, come voi avete visto, a partire dal 25
novembre noi avevamo già dIsponibili sul I

mercato italiano circa 500.000 dosi; ne sonG
arrivate altre 400.000 oggi, di cui ho già par~
lato, e sono in arrivo altri quantitativi; pGÌ
in gennaio ci sarà l'afflusso da parte delle
ditte che hanno ripreso la produzione, secon~
do gli schemi e le indicazioni che ho gia
dato. Quindi noi abbiamo al momento attuale
la sufficienza per continuare la nostra cam~
pagna vaccinaI e ed abbiamo le premesse per
dare il più ampio respiro alla stessa. E mi si
permetta ancora di ricordare agli onorevoli
colleghi che in tutti i Paesi la campagna vac~
cinale per la poliomielite è avvenuta gradual~
mente e mi si conceda di dire ~ non a titolo
di polemica, perchè non entro in polemica a
meno che non vi sia trascinato ~ che prop:do

nell'articolo in cui mi si facevano delle ac~
euse, accuse generiche da parte di un vostro
giornale per quel che riguarda il Ministero,
ci si domandava cosa si è fatto in Russia, e
sapete quale è stata la risposta? La vaccina..
zione è incominciata in Russia nel 1956 e
sembrerebbe che 'siano stati vaccinatI fino ad
oggi quattro milioni di bambini. Noi abbiamo
cominciato nell'agosto scorso ed oggi abbia~
mo in vaocinazione oltre tre milioni di bam~
bini. Quindi, a mio parere ed a parere di al~
tri esperti, tenendo conto di quanto è avve~
nuto altrove, questo è un esempio che non
ha riscontro nelle campagne vaccinali di al~
tri Paesi. (lnterruzl;one dalla sinistra). Que~
sta è una questione di cui abbiamo già par~
lato. (Interruzione del senatore Leone). Ma
non esiste una vaccinazione curativa. Debbo
chiarire anche questo aspetto della qU€Gtione,
perchè qui tutti vogliamo contribuire in qual~
che modo a chiarire i problemi per dare ad
essi la soluzione migliore. Mi si conceda su~
bito di dire che sono un medico ed ho stu~
diato a fondo i problemi della vaccinazione,
non solo per la poliomielite, perchè io SOllO
UnO studioso della vaccinazione. La vacc,jyla~
zione antipolio è una vaccinazione preventi~
va, mai curativa. La prima inoculazione non
dà difesa e dà luogo ad un movimento immu~
nitario scarsissimo; la seconda dà luogo
ad un movimento immunitario molto cospi~
cuo, però per arrivare alla vera difesa biso~
gna fare la terza iniezione.

T ERR A C I N I. Le sappiamo tutti que~
ste cose e lei ce le ha raccontate dieci volte.

M O N A L D I, Ministro della sanitc1
Senatore Terracini, parlo in risposta ad una.
interruzione di un suo collega. (lnterruziont
dalla sinistra).

T ERR A G I N L Ci parli di quello che
ha fatto. N on ci faccia lezioni scientifiche.
(Proteste dal centro e dalla destra).

,MO N A iLD I, Ministro della sanità.
Domandiamoci adesso, onorevoli colleghi,
qual'è la situazione in atto. La situazione In
atto è que'sta, che i centri e i posti di vacci~
nazione sono forniti di vaccino. E,cco perchè
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ho fatto la premessa precedente, cioè: chi
si vaccina e dove si vaccina? Dave contral1a
il nastro. piana e che cosa contraUa? Gon-
tro11a i primi tre anni di vita nel centri e
nei 'posti di vaccinazione. QU2sti, ripeto,
sono forniti di vaccino.

La carenza relativa di vaccino dave si ve~
rifica, dove è stata lamentata? È stata lamen~
tata ne11'ambita de11efarmacie. Quali ne sono
le ragioni? Vi è una ragione di ordine tecni-
co, perchè le industrie americane non man-
dano il vaccino cosiddetta monodose e riten-
gono. di fare eccezione solo qua1che volta, ma
per piccolissimi quantitativi. Questa è la pri-
ma ragiane, di ordine tecnico. Poi c'è un mo-
tivo di ordine organizzativo. N ai dobbiamo.
aggi assicurare la vaccinazione gratuita nei
primi tre anni di vita e la prosecuziane del
trattamento a coloro che hanno iniziato la
vaccinazione, il che avviene nei centri e nei
posti di vaccinazione. Io camprendo benis;;,i~
ma il desiderio di tanti genitori di procedere
a11avaccinazione per conto proprio in via pri-
vata, ma mi si consenta di dire che prima di
questa esigenza esiste 1'altra esigenza di o:r~
dine generale di provvedere ai centri di vac-
cinazione.

Comunque io posso dare fin d'ora as.sicu~
razione che, nei limiti del possibile, si farà in
modo di dare un approvvigionamento adegua-
to in breve tempo anche a11efarmacie che lo
richiedono.

Detto questo, onorevoli co11eghi, io spero
di aver portato un pochino di luce su questo
arduo problema. Comunque tengo a dare la
più precisa assicurazione che tutte le possi-
bili forze funzionali del Ministero sono state
mobilitate al fine di dare alla campagna vac-
cinale la piÙ ampia ed efficace attuazione.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E . n senatore Term-
cini ha facoltà di dichiarare se è soddisfatto.

T ERR A C I N I. Onorevole Presiden-
te, comprendo il desiderio del Ministro di svi-
rulentizzare ~~ adapero il termine da lui in-
ventato ~ 1'interrogazione che ho presentato.
ma devo dichiararle che io, al contrario, la
risottoscrivo ancora una volta tutta così come
essa è, senza togliere una parola nè attenuar-

vi un accento. L'ho redatta con una formu-
lazione drastica, ma ciò volutamente; e soja
mi sono preoccupato di non travalicare i
limiti del linguagglO parlamentare. Ma :se
avessi ubbidito interamente, non dico all'im-
pulso dei miei sentimenti, ma al dettato della
mia ragione, confeslso che avrei dovuto ado-
perare parole molto più dure e più virulente.

N ai non avevaJmo bisogno, oggi, qui, ono-
revoli colleghi, di un prafessore in cattedra
Volevamo un Ministro. respansabile, consa-
pevale, il quale una volta tanta si dimenticas-
se la scienza pura e i suo l titah accademici,
per ricordarsi che egli è stato chiamato al
suo posta per tutelare la salute del papolo
italiano; o almeno. volevamo un uomo che
avesse sensibilità umane, quelle che nessuna
cattedra d'Università e nessuna poltrana di
Ministro dovrebbero giungere ad attutire e
spegnere.

Ma, udendo 1'ono1'evole Ministro, ho avuta
la precisa sensazione che, posto di fronte aI
dramma che tiene an1'3.iosie agitati decine di
migliaia di cittadini ~ i genitori dei bimbi
già colpiti dal morbo terribile e altre centi-
naia di mighala che tremano ogni giorno. per
la minaccia che incombe sui loro ~, egli di
nulla si avvede '8 si commuove; ma chiuso
nella eburnea torre della sua sapienza... (ln~
terTuzione dal cent'm). Onorevoli senatori, è
ora di dirle finalmente queste cose. Da qua':-
tra mesi su ogni giornale d'!tal1a, di ogni
parte e di ogm Idea, senza eccezwne ~ cita-

temene uno solo che abbia scritto una parola
in dlf.esa non dell'operato, ma dell'inerzia del
Ministro ~ spesseggiano le notizIe, le note,
i cori3ivi sull'argomento angoscioso, tutti
ispirati a protesta, a denuncia, a sdegno.
Perchè codesta inerzia, che non so perchè
non si definisca ancora programmatica...
(lnternlz'ioni dal centTo). È un coro unani~
me contro dI essa. E coloro, se ve ne sono,
che non concordano nella condanna, tac-
ciano; perchè dmanzi ad una colpa così
grave, nessuno osa di farsene apertamen~
te comphce. E neanche la solidarietà di
partito riesce a prevalere sulla conGape.
volezza del male perpetrato. Io mi attendevo
che la mia interrogazione riuscisse a risve~
gliare nella gelidacompassatezza del Mini~
stro almeno una scintilla di fervore umano,
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un briciolo di solidarietà con la gente. IHu~
sione! IDal mese di ,agosto... (interruzioni dnl
centro; repliche dalla sinistra), dall'inizio dl
questa torturante vicenda da quel banco non
ci sono venute che opinabili lezioni di pato~
logia, seguite ana televisione da conferenze
teatrali.

La immaginate la voce del Ministro echeg~
giante nelle case dove piccoli bimbi rattrap~
piti nei loro letturci di sofferenza, assistiti
da mamme che avevano invano cercato ovun~
que il medicamento già salutato... (vivaci in~
terruzioni rlaZcentro; 1'ipetute repliche dalla
sinistm; richiam'i del P1'es1:dente)... il medi~
camento già salutato come una provvidenza
divina (adopero la vostra parola, onorevoli
colleghi)? Si. una provvridenza divina che liO
mini che giurano nel divino calpe.stano e dJ~
spregiano tuttavIa... (Vivavi interruzwm da!
centro. Applausi e repliche dalla sinistm).

Abbiamo sentito poco fa l'onorevole MJni~
stro dirci, come se fosse la cosa più J1atu~
l'aIe, ammissibile e tollerabile, quasi lode~
vale forse, che .le farmacie, non destinate
a Isaper mIO ad altro smercio se non di
farmaci, non hanno antipolio. Ma che di~
remmo se il Ministro dell'agricoltura o
quello del commercio venissero qui a dirci
con uguale indifferenza che i fornai non
hanno pane? N on credo che il Senato
troverebbe ciò giusto e ammissibile e che ac~
coglierebbe con clamori le proteste conse~
guenti. (Interruzioni dal centro. Repliche dal~
la sinistra. Richiami del P1>esidente). Ora, S(~
la storia ha conosciuto le insurrezioni della
fame, per la mancanza di pane, non conosce~
rà di certo quelle della paralisi e della mor~
te per .la mancanza di antipolio. Ma temete
ugualmente, onorevole Ministro, le insurre~
zioni morali e la violenza dei sentimenti che
contro di lei si stanno scatenando e che pel'
intanto le cronache registrano. E.sse peseran~
no sulla coscienza sua e degli altri responsa~
bili in avvenire.

Ma, ha detto l'onorevole Ministro, se le
farmacie mancano di vaccino, i centri anti~
polio ne dispongono.

B O N A D I E S. Sì, sì.

T ERR A G I N I. Sl! Ma allora, onore--
v01e collega, mi spieghi perchè a migliaia
nella farmacie si affollano i genitori, se pos~
sono rifornirsi .ai centri. Oh! la ragione ghe~
la' dico io. (Interruzione dal centro). Perchè
i centri antipolio, là dove esistono e dove,
esistendo, sono attrezzati convenientemente
(fra poco darò un particolare) non sono ac~
cessibih a tutti. Ma se c'è un caso nel quale
dovrebbe regnare davvero l'uguaglianza, è
nel diritto del padre ricco e del padre povero
di salvare i propri figlioli. (Interruzioni dnl
centro). Ebbene nei centri antipolio giusta-
mente, ma per forza maggiore imposta dalla
scarsezza del vaccino, si dà la precedenza ai
poverI.

E i non poveri, (comm.ent'i dal centro) o
i numerosissimi poveri che, per pregiudizi
sociali, hanno vergogna della loro povertà ~~

i cosiddetti poveri verecondi ~ e vogliono

salvare la propria assurda dignità anche ill
queste tragiche stretture, affollano le farma~
cie. Ma i fornai non hanno pane e le farma~
cie non hanno il rimedio benedetto. D'al~
tronde i centri antipolio non vaccinano ch8
i bimbi fino a 3 anni di età. Per i maggiori
è giocoforza rivolgersi alle farmacie.

Ma questi centri antipatia come sono at~
trezzati? A Roma, Capitale de1la Repubbhca,
le condotte mediche non sono fornite di h'i~
gidaÌ1"es per la conservazione delle fiale. (In-
le1"ruzione dal centro. C01n1nenf,i). Onorevole
collega che nega, suppongo che lei non abbia
un bambino da vaccinare, e non si sarà quin~
di occupato e preoccupato di queste qui~

squiglie.
N on hanno frigidaires le condotte mediche

a Roma, Capitale della Repubbliea; e i me~
dioi -per conservare le fiale antipolio devono
avvalersi della cortese prestazione del salu~
miere vicino o del macellaio di fronte. Che
scandalo grottesco! E a ciò nessuno pensa,
a mettere rimedio. Ma un Ministro della sa~
nità conscio dei suoi compiti, in queste con-
giunture drammatiche, dovrebbe sentirsi co-
me un generale sul campo di battaglia, nOIl
dormire la notte, e 'correre, chiedere e insj~
,stere e pregare e supplical"ie, e 'al caso anche
bestemmiare, per fare fronte alle necessità.
Questa era la prova risolutiva per lei, ono~
revole Monaldi. Tutti saprebbero fare i Mi~
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nistri dena sanità quando la salute pubblica
è normale, con qaella media di malattie che
caratterizza le età, le stagioni, i luoghi, le ca~
tegorie sociali. In questi tempi ordinari il
nicastero della sanità non è che una delle
tante Amministrazioni deno Stato, più o m{)~

no burocratica delle altre; e va avantI ~s;e~
condo il ritmo usuale. È in momenti di emel'~
genza e in situazione di epidemia, di pubbli~
ca calamità, che il Ministro dimostra le capa~
cità, la competenza, ndoneità all'incari.:;o, e
anche il suo senso civico e umano. Prontezza,
cledsione, spregiudicatezza anche. E spirito
d;altruismo, di dedizione.

IEbbene, Cl dica: quali crediti specialI
ha lei chiesto al Governo, al Parlamento, per
combattere questa battaglia, che doveva esse~
re innanzitutto sua, per difendere e salvare
i ncl3tri bimbi? Nulla ha chiesto, perchè nulla
ha fatto. Come un anziano sergente che, a1.'~
mato di una arrugginita baionetta, crede di
potere andare contro i cannom e le bombar~
de, e magari le armI atomiche, lei ha suppo~
sto di poter vincere il morbo misterioso e di~
struttore con mezzi inadeguati del vecchio
Alto Commissariato. Ed invece doveva pre~
tendere nuovi mezzi, sempre più mezzi. Er2.
per l'appunto la situazione straordinaria di
necessità e di urgenza, tipica dei decreti~leg"
ge. E nessuno, siatene certi, avrebbe prote-
stato se il Governo fosse ricorso a questa pr(ì~
cedura eccezionale per legiferare. Ma voi non
avete avvertito l'urgenza; pegglO, avete per~
melsso che la malattia ripreparasse le sue .i.l:~
sidie per la prossima estate. Onorevole Mj~
nistro, nelle molte lezioni da lei elarg-iteci ci
ha parlato spesso della prima, della seconda
e della terza iniezione e deHe loro successive
scadenze. Ebbene, siamo alla fine dI dlcem~
bre, e l'aritmetlca, che, per fortuna, non è
una formula medica, ci dice che quei bam~
bini che godranno delle 450.000 fiale annun~
ciateci ora, come frutto delle proteste insi~
stenti, quei bambini che alla fine di dicem~
bre o ai primi di gennaio faranno la prima
antipolio, non avranno fatto la terza e cioè
non saranno preparati a resistere al morbo
quando il caldo incomincerà a regnare, nel
mese di giugno.

E proprio lei, poco fa, ci diceva, così, tl'a~
scuratamente, che la prima iniezione da sola

non ha alcuna efficacia. Il che tuttavia nor.
è vero. perchè lei sa che la prima iniezione
non solo è il fondamento, la premessa neces~
saria ana seconda e alla terza, ma assicura
già, da sè, tra il 10 e il 15 per cento rli im~
munità.

Ma, ripeto, codesti bimbi, che faranno
adesso la prima iniezione, a g1ugno non
avranno fatto la terza; e soltanto nel pieno
deDa canicola, quando la maledetta epidemia
si sarà di nuovo diffusa, potranno «se lo po~
tranno) ottenere una sicura difesa. Il Mini~
stro insegna molte belle cose in cattedra, ma
pal sui banchi del Governo dimentica ciò
che è vita de11:a vIta del mostro popo10, ciò
che può essere morte per la no.stra gioventl!
italiana.

Ecco perchè ho dato alla mia interrogazi0~
ne il tono violento che il Ministro ha lamen~
tatoo Ma io a'i'evo invitato il Presidente del
Consiglio a venire qui a darmi risposta. IlI"~~
pegnato a pelare altre gatte, il Presidente del
Consiglio ha preferito mandarei qui II tito~
lare del DIcastero della sanità. Ma egli do~
vrebbe sapere, lo abbiamo già votato la scorsa
legislatura e ci accingiamo a rivotarlo, al~
lcrchè di scntel'emo dell' orgamzzazione della
PresIdenza del Consiglio, che in definitiva
1m è i1 respo1113abIle dI tutta l'opera dei
SUOI Ministn. lE quando il titolare di un
DJca:::tero, sebbene criticato, richiamatù,
ammonito, posto sotto accusa da Uil ramo

I del Parlamento, incitato a fare, a fare, a fa~
l'e, persevera a non fare o fa male, bisogna
che il P residente del Consiglio si assuma le
proprie responsabilità senza trincerarsi die~
tro quelle del titolare del Dicastero stesso.
Ma l'onorevole IPresidente del Consiglio an~
cora una volta ha mandato avanti il Mini~
stro della sanità a farci una lezione intorno
ai suoi metodi Iprofilattici... (Interruzione
dal centro). IEbbene io chiedo ben altro;
qualcosa di più serio, di più efficace, di piLI
On€13to,e sono convinto di parlare in questo
momento a nome di centinaia, di migliaia,
di milioni di persone, ricche, povere, umili
e altolocate; di tutta la gente che ha sofferto
e che soffrirà ancora per i vasti errori. Ed
è inutile che voi, onorevoli colleghi demo~
cristiam, ~tentiate con le vostre interruzioDl
di convincere l'onorevole Ministro della bon~
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tà della sua opera, incitandolo a perseverare
nella via che ha percorso fin adesso.

Perseveri comunque, onorevole Ministro,
se lo ritiene. Ma sappia che il suo nome reste~
rà nella vIta della nostra Repubblica circon~
dato da un alone di morte. Oh! non la morte
sua, ma quella di cOlIoro che muoiono per la,
sua incRpacità ad adempiere i suoi più ele~
mentari doveri. (Vivissimi applausi dalla ;ji~
nistra).

P R E iS 1 D E N T E. Il senatore Bona~
dies ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

B O N A D I E iS. Non voglio ripetere
adesso un'altra lezione sulla poliomielite, ma
credo che alcuni oolleghi abbiano bisogno di
una lezione; non si può parlare infatti di po~
liomielite se non si conoscono gli elementi
essenziali della malattia. (Vwe interruzioni
dalla sinÙ~tm). Quando Isi viene a parlare di
vaccino curatlvo, come ha detto un senatore
di silllstra, ciò siglllfica che !si è molto lontalll
dalla conoscenza del problema. Mi dispiace
di doverlo rilevare, ma è così. (Interruz1'om
dalla sinistm). Bisogna conoscere la malattia,
l'incidenza epidemica per poter conoscere la
essenza ,del fenomeno e i 'provvedimenti da
prendere. J,l Ministro della sanità ha fatto
quello che doveva fare. Il Ministro si è preoc~
cupato in ogni momento di portare sul mer~
cato italiano il vaccino necessario, il Ministro.
ha creato, con la collaborazione degli organi
dipendenti. i centri di vaccinazione, i quali so~
no opportunamente forniti di vaccino e danno
ogni momento l'opportunità a chiunque di
vaccinarsi. (Interruzioni dalla sinist'ra). Io
a Roma conosco tutto quanto il movimento
di tali centri e non ho mai sentito alcuno che
sia venuto a chiedere il vaccino a me come
direttore d'ospedale e non abbia avuto la pos~
sibilità di trovarlo. (Interruzioni dalla si~
nistra). Il Comune di Roma vaccina, tutt.i
gli ospedali di Roma sono aperti a tutti per la
vaccinazione, a poveri e ricchi, chi vuole vac.
cinarsi può vaccinarsi a Roma, e così credll
sia negli altri paesi. (Vive interruzioni dalZct
sinistra).

ISe qui si vuoI fare una speculazione è una
altra cosa. (V ivissime interruzioni dalla s i~

nistra). Chi ha la responsabilità sanitaria in
Italia ha fatto il suo dovere, ha fatto quello
che poteva e che doveva fare: di più non ~
possibile. N ai sentiamo l'esigenza di tutto il
popolo italiano, e stiamo qui per provvedere,
come il Ministro ha provveduto. (Vive inter~
ruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Bona~
dies, non faccia un discorso ad un settore solo.

B O N A D I E S. Sono quelli che, più
degli altri, hanno bisogno di sentire questi
argomenti, perchè, mi sembra, i colleghi del
nostri settori sono invece sufficientemente
edotti delJa situazione.

S P A N O. Al suo posto io tacerei. (Ri~
chiami del Presidente. Clamori dalla si.
nistra).

B O N A D I E ,s. Io dico al Ministro di
continuare su questa strada. Il popolo italia~
no sarà contento. (Applausi dal centro. Vivis~
8ime, 1eiterai e proteste dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

R US,S O, Segretario:

Al Mmlstri degli affari esteri e della di~
fesa, per conoscere le ragioni e i motivi
che 11 hanno mdotti a permettere che la
base aeronavale di Malta 'Venga trasferita
nel nostro terntol'lO e propriamente in pro~
vmcia di Catania, contrapponendo alla fie~
ra dignità del maltesi la supina acquiescen~
za del Governo italiano;

e se non ritengano che tale nuovo gesto
provocatorio, altre ad aumentare la tensione
internazionale, spinga il nostro Paese, che
già è sede del comando Sud Europa delb
N.A.T.O. e che dovrebbe ospitare rampe pN
missili, nel più inqualificabile oltranzisl1l0
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atlantico, schierandala fr,a i 'più aperti pra~ 1

vocatari di guerra, e ciò can grave pericalo '1
nan solo per la indipendenza nazionale ma
anche della incalumità del popolo italiano
(100).

P ASTORE, PALERMO, FIORE, GA~

RUSO, GRANATA, BERTI.

Ai Ministri deglI affari esteri, della ma~
rina mercantile e della difesa, per conoscere
il loro pensiero su quanta nguarda gli atti
di plratena di frequente c'OmpIUti dalle Vè~
dette tunisine ai danni dei motopescherecci
skiliani con Il se:ruestro e l'internamenta di
questi e dei relativi equipaggI in Tunisia.

L'mterpellante chiede di canoscere altresì
dai Milllstn interpel1ab se nan ritengano
oppartuna, data l'mtensifilcarsI degli atti di
sopruso compiuto ai danni dei nastri moto~
pes1cherecci, intraprendere aZIOni energIche
e più persuasive delle normalI proteste di~
plomaticrhe approdate ad un nulla di fatto
nelle ultime vertenze sorte fra i nostri ar~
matori e le Autantà tunisine.

L'interpellante giudica mammlssibile il
criterio di delImitaziane stabilito dai tuni~
sini per le l'Oro aCJque terntoriali portate
dalle normali tre mi'glia tradizionali a 39
miglia e per cui sul canale di SicilIa i tu~
nismi si sono incamerati i banchi più pe~
sicosi del Mediterranea sud~oC'Cldent.ale ini~
benda quasi ai nastri pescherecci il transIta
e la pesca in zane tradizianaLmente lihere.

L'interpellante chiede formalmente in par~
ticalare :

a) che vengana compiuti gli 'Oppartuni
passi per risolvere can urgenz,a questo pro~
blema e finalmente sistemare definitivamen~
te i rapporti con il Governo tuni'sina, simi~
larmente a quanto è stato fatto nell' Adria~
ti.ca ,can la Jugaslavia, apportando così se~
1'8Inità, pa,ce e lavoro tranquilla alle mari~
nerie di Sicilia;

b) che il problema suddetta sia affron~
tato can vigare, risalutezza e senso di alto
prestigio dal nostra Paese a tutela della na~
stra bandIera, delle marmerie pIÙ ilffipor~
1anti d'Italia CJheaperana nel canale di Si~
cilia e della nostra economia peschereccia

fartemente minacciata, tenendo presente che
Il continuo veriJficarsi di sequestri di mota~
pesca da parte dei tunisini sembra sia il
delihera,ta proposita di costoro di costituirsi
una flotta peschereccia bene attrezzata a
danna del1e marinerie d'Italia;

c) ohe il Gaverno si adaperi per il rila~
sda del motopesca «Resurreziane» e del
matopesca «Calogero Castelli », quest'ulti~
ma sequestrato il 5 dicembre 1958, men~
tr1e si trovava ormeggiato alla baa n. 4.
delle secche di Kerkenah dove si era rifu~
giata per il cattivo tempa;

d) che venga subito istituita, prima Clhe
succeda .}'irreparabile, un servizia di vigi~
lanza da parte di mezzi della nos'tra Marina
militare per evitare sia lo s,confinamento
dene nostre unità da pesca che il ripetersi
di atti di violenza da parte di chiechessia
contra i nastri natanti;

e) ,che vengano emanate p,ro.vvidenze
atte ad asskurare agli armatori che hanno
s'u(oita la .confisca dei l'Oro nat,anti un in~
dennizza pari al valore totale del natante o
dei natanti c'Onlfislcati;

f) che la questione della territorialità
delle aoque tunisine, in analogia con quella
più recente della territorialità delle aoquc
islandesi, venga d.eferita all'esame dei cam~
petenti organi dell'O.N.U. (101).

MOLINARI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrog1azioil1l pervenute alllla P,r,esidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
ormai definitivamente constatato con scia~
gurato. tristissimo e spesso letale suffragio
di prove e riprove, l'incompetenza, o l'inca~
pacità, o. l'inerzia voluta o non voluta del
Dicastero della sanità nell'affrontare e risol~
vere, secondo dovere e necessità, il tragico e
gravissimo prablema dell'azione preventiva
contro. la poliamielite;
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denunciando l'inaudito e CrImmoso rin~
novato scandalo della scomparsa dalle far~
macie del vaccino antipolio di fabbricazione
nazionale ed internazionale, e la possibilità
del suo reperimento a prezzi usurari sul
mercato nero, le cui vie di rifornimento, data
la situazione di monopolio della produzione
interna e l'obbligato tramite doganale di
quella d'importazione, sono senz'a]tro iden~
tificabili ;

gli interroganti chiedono di sapere qua.-
li altri virtUlperevoli accadimenti attenda .an~
cora per colpire spietatamente i responsabili
maggiori e minori della situazione denuncia~
ta che, perdurando, disonorerà tutta l'Ammi~
nistrazione, autorizzando nell'opinione pub~
blica le congetture più infamanti (237).

TERRACINI,VALENZI

Al IMinistro delle partedpaziol1l statali,
per conO!3cere se, in conside~azione della
drammatica situazione che si ,è venuta a
determinare per 430 lavoratori dipendenti
dalLa Azienda « Polverilfici Staicdlini» sita a
Bagl1l di Tivoli in provincia di Roma a calUi::;a
della chi,nsura fallimentare dell' Azienda
stessa, non ritenga opportuno e necessario
affidare all'I.R.I. la rÌC'onversione dello stahl~
limento aHa scopo di non priv.are la zona
di una attività industriale particolarmente
importante e di assicurare il lavoro alle cen~
tinaia di operai e di impiegati, ai quali og~
gi 'non si a,pl'e altra prosrpetti'va che la mi~
seria più nera, da,ta la caratteristka di ar~
retratezza della zona (238).

MAMMUCARI

Al Ministro della sanità, per sapere qual'è
allo stato attuale l'approvvigionamento del
vaccino antipolio (239).

BONADIES, ZELJOLI LANZINI

Al Pl1esidente del Consig1io dei ministri,
.persapere a quale punto si trovi la prepa~
razione deUa più volte IpreaTInunciata leg1ge
per la regolamentazione delle attività dell'O
s,pettacolo, anche in considerazione dei ter~
mini di sea,denza delle più volte prorogate

leggi in vigore; e per sapere come si pensi
nel ,frattempo di pro'VvedeJ.>eper Igli Enti
lirici ,che, in base ai pr'eeedenti noti, si tro~
vano in tali diffiC'oltà rftnamziarie da com~
prometrbere il 101'0 funzionamento, e parti~
colarmente per l'Ente autonomo del Tea~
tro comunale di Firenze, il quale avrebbe
ricevuto tassativo divieto di assumere qrual~
siasi impegno per il prossimo «Maggio Mu~
sicale » mettendolo così in condizioni tali da
non poter ~were la Ipossibilità di ,preparare
lo svol<gime.nto di un programma ehe pos~
sa veramente avere contenuto di alto va~
lore artistico quale è inve,ee imposto dalla
sua importanza e dalla sua tradizione (240).

BUSONI

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori p.wbblici, per conoseere quali prOVV8~
climenti intenda.no adottare per Igarantire
tmnquillità di lavoro ai 'geometri italiani, i
quali .si .trovano tuttora alle prese .COinmol~
teplici difficoltà nell'esercizio della loro pro~
fessione, Sitante le limitazioni determinate da
una 'situazione in atto .che, secondo l'interro..
gante, dovrebbe: es,sere rivistawn la attua~
zione di provvedimenti che siano p.iù rispon~
denti alle moderne 'capacità professionali del~
la categoria (241).

DI PRISCO

Interrognzioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri delle finanze e dell'interno, per
sapere se non de'Ve considerarsi illegittima
la pretesa impositiva dell'Intendenza di fi~
nalnza e della QuestuDa di Modena di esigere,
dai 'gestori dei depositi .rftssidi cicJi e moto, il
pa:g,amento di una doppia tassa di concession'e
governativa, col pretesto che sulla licenza
da rinnovare sono indicati due tipi di mez~
ziche possono essere depositati nel locale.

L'interrogante, nel rendere noto che mai
nel passato si era giunti ad una tale pre~
tesa in,giusti:ficata che conpisce i modesti
redditi dI lavoratori, molti del quali soma
veccihipensionrati e mutilati, chiede una sol~
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lecita decisione che ri,porti nei giusti limi~
ti questa gravosa imposizione fiscale (500).

GELMINI

Al Mini,stro dell'interno, per sapere se non
creda opportuno intervenire presso il Pre~
fetta di Modena affinchè i funzionaLi dallo
stesso nominati nelle Commissioni di concor~
so per posti di ruolo nei Comuni, restino in
carica nno al compimento del loro mandato.
anche nel caso che la maggioranza della Com~
mi,ssione, sulla base di valutazioni legittime
ed obiettive, esprima parere contrario alle
loro opinioni.

L'interrogante rkhiama l'attenzione sul
grave disagio per i concorrenti partecipanti
e in ,particolare per 1'Amministrazione del
comune di Mirandola che, dopo di avere ban~
dito due concorsi, l'lUno per il posto di econo~
mo e l'altro di vice ragioniere, non ha potuto
vede,re la loro conclusione defmitiva per il
ritiro dei rappresentanti del Prefetto che,
selllibra, non voleissero convenire che il con~
corrente più idoneo e ,con più punti in gra~
duatoria non era quello sul quale volevano
oadesse la s,celta della Commissione.

Questo induce l'interrogante, anche s'l.Illa
base di precedenti disaiminatoriassunti dal.
l'Autorità prefettizia nei confronti di qualche
concorren te, e sulla s,corta di dichiarazioni re~
se pubblicamente da altri, che per la lor0
nota appartenenza al 'Partito democristiano
si dichiaravano certi di ottenere il posto mes~
so a concorso, a richiedere un intervento che
consenta di escludere da parte di questi f'lJ.'ll~
zionari ogni valutazione politica che possa
nuocere o favorire un ,concorrente, e colpcn~
do ogni eventuale intrallazzo che potesse ve~
rificarsi (501).

GELMINI

Al Ministro della difesa, per sapere se il
Governo intenda ric.ono,s,cere, con gli effetti
,giuridici ed economici ,~onseguenti, ai diret~

tori di aeroporti c:ivili, già a contmtto qlUin~
quennale ed ora, con decorrenza 10 luglio

1957, collocati nel ruolo ordinario della car~
riera di « concetto » del personale degli aero~
porti civili, l'anzianità maturata per il ser~
vizio prestato a norma della legge 30 aprile
1933, n. 464, del regio decreto 23 agosto
1934, n. 23,6,6, e del regio decreto 30 dicem~
bre 1923, n. 2960;

nell'affermativa, se intenda presentare al
Parlamento il relativo provvedimento di leg~
ge (502).

GIANQUINTO

O~dine del giorno
per la seduta di ven~dì 12 dicembre 1958

P R E .s I D E N T E. IlISenato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì.
12 dicembre, alle ore 10 con il seguente ordi~
ne del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in le~ge, con modifkazioni,
del decreto~leg'ge 17 ottobre 1958, n. 93,8,
concernente H mantenimento in vigore,
nella mi,sura del cinquanta per cento,
d.ella sovrimposta addizionale sulla ben~
zina di cui al primo e secondo cOlITlma
dell' artÌicolo 4 del decreto~,leg:ge 22 no~
v8lmlbre 19i5,6,n. t2:67, convertito, con mo--
di,ficazioni, nella legge 27 di!cembre 19;5,6,
n. 14Jl'5 (a02) (Approva,to daUa Ca.mera
dei cleputati).

II. Discussione delle proposte di modi[ka~
zioni al Regolamento del Senato della Re~
pubblica (DOIc. 15).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei reso'conti parlamentari


